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Cara Lettrice, caro Lettore,

sono lieto e orgoglioso di presentare il Bilancio sociale 2022 dell’Accademia Italiana di Economia
aziendale, ormai divenuto un importante appuntamento istituzionale per presentare il percorso
fatto dalle persone che, riconoscendosi nell’alveo dell’Economia aziendale, hanno operato per
costruire, integrare e consolidare relazioni e attività.
In quest’ottica, e in premessa a questa terza edizione, mi preme sottolineare il ruolo costruttivo
che l'Accademia Italiana di Economia Aziendale sta svolgendo nel valorizzare le competenze
delle proprie associate ed associati nel campo della didattica e della ricerca e nello sviluppare un
proficuo dialogo con le istituzioni e le imprese. Il 2022 è stato per noi l’anno del ritorno alla
graduale “normalità” dopo l’emergenza pandemica. Una “normalità” improntata al
consolidamento e alla prosecuzione di progetti già avviati, ma anche all’avvio di attività finalizzate
alla creazione di valore e alla sua condivisione con le socie e i soci - con un’attenzione particolare
ai più giovani - e la collettività tutta. Questo Bilancio sociale ne offre una concreta illustrazione.
Proponendosi come strumento di trasparenza, identifica i risultati dell’attività svolta nel 2022 e ne
premette le finalità e gli obiettivi in modo da consentire agli stakeholder di verificarne la coerenza.
Una scelta di trasparenza, ma anche un momento di riflessione critica e costruttiva sul nostro
operato, sempre volto al perseguimento del bene comune, che ci consente di guardare al futuro e
progettare consapevolmente le attività a venire.

Dal punto di vista metodologico, questo secondo Bilancio sociale conferma l’approccio
partecipato tipico delle precedenti edizioni. Il documento, infatti, è il risultato della consultazione
con i soci e le socie, unitamente a numerose interviste e focus group condotti in base a una
preliminare analisi di materialità volta a identificare i temi prioritari per gli stakeholder. A tutti coloro
che hanno contribuito attivamente alla redazione di questa seconda edizione e in particolare al
gruppo di lavoro che ne ha curato l’estensione va il mio sentito ringraziamento e quello del
Consiglio direttivo.

Con l’auspicio che le lettrici e i lettori possano apprezzare l’impegno profuso nel promuovere
attivamente la crescita della cultura economico-aziendale e a metterla al servizio della società e
delle istituzioni, vi auguro una buona lettura.
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NOTA METODOLOGICA

Il Bilancio sociale 2022 dell’Accademia Italiana
di Economia Aziendale (AIDEA) è stato redatto
in conformità agli standard del Gruppo Bilanci e
Sostenibilità (GBS) ed è ispirato dalle tematiche
relative alla Rendicontazione  sociale delle
organizzazioni non profit (Documento di ricerca
n. 10, GBS).
I contenuti oggetto della disclosure sono stati
selezionati sulla base dei risultati dell’analisi di
materialità condotta per la prima volta in
occasione della redazione della precedente
edizione del Bilancio sociale AIDEA. 
L’analisi, suggerita dalle “Linee guida per la
redazione del Bilancio sociale degli enti del Terzo
Settore” (D.M. 4 luglio 2019), ha consentito
l’individuazione degli aspetti materiali tanto per
AIDEA, quanto per i suoi soci e le sue socie, in
modo da far fronte alle legittime aspettative e ai
bisogni dei portatori di interessi.
In questo modo, il presente documento
risponde pienamente all’esigenza di fornire
informazioni chiare e trasparenti in merito alle
responsabilità, ai comportamenti e ai risultati
ottenuti attraverso lo svolgimento dell’attività
realizzata nel corso del 2022.  
Analogamente a quanto fatto in precedenza, la
terza edizione del Bilancio sociale si caratterizza
per un approccio fortemente partecipato, che ha
visto il coinvolgimento di numerose socie e soci
non solo nella fase di progettazione e di
formulazione, ma anche in quella di raccolta
delle informazioni relative all’identità e alle attività
di AIDEA. Tale processo è l’espressione del
desiderio di AIDEA di costruire dei legami
duraturi 

La nostra Identità;
La creazione di valore economico-
finanziario;
Le nostre attività.

duraturi con i propri stakeholder chiave, della
volontà di promuovere lo sviluppo della
comunità delle accademiche e degli accademici
che si riconoscono nell’alveo comune
dell’Economia aziendale e di investire su uno
strumento di trasparenza indispensabile per
diffondere e sviluppare relazioni basate sulla
fiducia. A tale scopo, nel redigere il Bilancio
sociale si è fatto costante riferimento ai principi
di responsabilità, identificazione, inclusione,
trasparenza, neutralità, competenza, utilità,
rilevanza, veridicità e verifi cabilità. L’elaborazione
del Bilancio sociale 2022 ha visto coinvolte
Manuela S. Macinati (Coordinatrice), Simona
Alfiero, Francesca Manes Rossi, Marta Marsilio
e Silvia Testarmata. Il documento finale è stato
rivisto da Benedetta Siboni e Renato Civitillo.
Tutti i componenti del gruppo di lavoro,
generosamente, hanno dedicato il loro tempo a
questa im portante iniziativa. Nell’elaborare il
documento si è preferito adottare una struttura
essenziale che garantisse, oltre alle necessarie
trasparenza e completezza, anche l’efficacia
comunicativa. Questo Bilancio sociale è
articolato in tre principali sezioni:

1.
2.

3.

La versione finale è stata presentata ai soci e alle
socie in occasione dell'Assemblea dei soci del
22 novembre 2023.

[1] AIDEA aderisce alla sensibilizzazione per contrastare gli stereotipi di genere. Nel presente Bilancio sociale, ogni volta che è stato possibile, si è cercato di esplicitare il genere
femminile o, quanto meno, di utilizzare una terminologia neutra. Quando nel documento, per esigenze grafiche o di sintesi, è utilizzata solo la forma maschile, questa è da
intendersi riferita in maniera inclusiva a tutte le persone che operano nell’ambito dell’Associazione.
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L’Accademia Italiana di Economia Aziendale (AIDEA), nasce come
associazione nel 1980, quale prosecuzione naturale
dell’Accademia dei Logismofili, a sua volta fondata nel 1813. Con
oramai oltre 40 anni di storia, AIDEA rappresenta un luogo di
incontro e confronto delle studiose e degli studiosi che si
riconoscono nell’alveo dell’Economia Aziendale e, in tal senso, dà
loro voce nel contesto accademico e istituzionale italiano e
internazionale. La passione per la ricerca e per la didattica
accomuna le socie e i soci, che esprimono il loro impegno nei
confronti della società in generale, e dei giovani in particolare, come
testimoniato anche dallo svolgimento delle variegate e numerose
attività di terza missione.
Dalla libera e consapevole unione delle forze dei singoli scaturisce il
“valore” dell’Accademia Italiana di Economia Aziendale, patrimonio
per chi ne fa parte e per l’intera collettività. Questo “valore” è
cresciuto nel tempo portando AIDEA a essere oggi, con oltre 2.000
socie e soci, una delle associazioni scientifiche più grandi in Italia,
capace di proporsi autorevolmente come interlocutore ai diversi
livelli della società e rappresentare ed esprimere compiutamente ai
più alti livelli istituzionali le istanze degli aziendalisti italiani.

LA NOSTRALA NOSTRA
IDENTITÁIDENTITÁ

INTRODUZIONE

1980

Associazione Riconosciuta

Ambito di operatività
nazionale con apertura

internazionale 

Bologna, 
Piazza de' Calderini, 2

Numero soci: 2.190
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L’aggressione della Russia all’Ucraina, datata
24 febbraio 2022, e il conflitto che ne è
seguito, ha causato ulteriori rialzi dei prezzi
delle materie prime energetiche e agricole,
facendo registrare un indice dei prezzi al
consumo 2022 dell’8,1% (+1,9% nel 2021;
fonte: Istat, 2022).
In questo contesto di tensioni internazionali e
spinte inflazionistiche, l’andamento
dell’economia italiana rimane incerto con
importanti ripercussioni economiche,
politiche e sociali. Nel 2022, il Prodotto
Interno Lordo (PIL) in Italia è cresciuto del
3,7% (+7,0% nel 2021) sebbene il profilo con-
giunturale dello stesso, nel corso dell’anno,
sia decelerato (-0,1% nel quarto trimestre,
dopo +0,4 e +1,0% nel terzo e secondo
trimestre, rispettivamente). A questo scenario
di incertezza dell’economia nazionale, si
unisce l’urgenza di pianificazione di politiche
in grado di affrontare l’aumento della
pressione degli scenari demografici sul
sistema sanitario, sul welfare e nell’ambito
previdenziale. L’attuazione del programma di
investimenti e iforme previsto dal Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si
inserisce in questo contesto con lo scopo di
dare impulso allo sviluppo economico e
sociale del nostro Paese.

La ripresa dell’economia mondiale dallo
shock associato alla pandemia da Covid-19,
iniziata già nella seconda metà del 2020 con
velocità e tempistiche differenti tra le diverse
aree geo- economiche, ha subìto nel corso
del 2022 un rallentamento dovuto a motivi
geo-politici che continuano a condizionare i
sentieri di crescita economica.

In questo contesto, di particolare interesse
per i soci AIDEA è la Missione 4, dedicata a
Istruzione e ricerca che, con uno
stanziamento totale di 30,88 miliardi di euro,
pone l'obiettivo di rafforzare le condizioni per
lo sviluppo di una economia ad alta intensità
di conoscenza, di competitività e di resilienza.
Si evidenzia, tuttavia, come gran parte delle
missioni in cui si articola il PNRR sono
destinate a temi sui quali le socie e dei soci
dell’Accademia possono dare un apporto
significativo, avendo già proposto e diffuso
riflessioni teoriche, sperimentazioni
empiriche e iniziative di terza missione. Ne
sono esempi i temi legati all’inclusione, alla
coesione, al welfare sociale e sanitario, alla
cultura, alla transizione digitale e
all’innovazione (Cfr. Bilancio sociale AIDEA
2020). In considerazione di un così
significativo contributo da parte degli
aziendalisti italiani alle priorità strategiche del
PNRR, AIDEA ne segue i relativi sviluppi in
modo da valorizzare il proprio apporto alla
comunità.
Sotto il profilo della ricerca e della terza
missione si segnala che, nel corso del 2022, è
stata completata la Valutazione della Qualità
della Ricerca (VQR) finalizzata alla
valutazione dei risultati della ricerca
scientifica e delle attività di terza missione del
periodo 2015-2019 dalle Università Statali e
non Statali e degli altri enti che svolgono
attività di ricerca (DPR 25/09/2020). Le novità
di questo esercizio di valutazione hanno
riguardato il conferimento dei prodotti da
parte dei dipartimenti (e non più da parte dei
singoli ricercatori), l’introduzione della peer-
review

IL CONTESTO NELIL CONTESTO NEL
QUALE OPERIAMOQUALE OPERIAMO
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review informata anche per gli articoli su
riviste (in luogo della valutazione basata sul
ranking delle riviste), la rimodulazione delle
classi di merito e dei  punteggi, ma
soprattutto, per  quel che riguarda la
comunità degli aziendalisti, la suddivisione
del Gev 13 in 13A (Scienze economiche e
statistiche) e 13B (Scienze economico-
aziendali). Rispetto al precedente esercizio di
valutazione,  i   risultati 

valutazione, i risultati della VQR 2015-2019
mostrano un incremento del numero di
prodotti sottoposti a valutazione e la
tendenza a presentare prodotti di ricerca in
lingua inglese. Inoltre, l’area 13B ha registrato
un aumento dei punteggi medi assegnati ai
diversi prodotti a conferma dell’incremento
complessivo della qualità della ricerca svolta
dalla comunità degli aziendalisti.



relazionale; 
identitario. 

L’Accademia Italiana di Economia Aziendale,
coerentemente con il suo Statuto, ha per
oggetto "lo studio, l’applicazione, il progresso
e la diffusione delle discipline economico-
aziendali; la realizzazione di ogni iniziativa che
possa consentire il perseguimento dello
scopo indicato, ivi comprese quelle di
sostegno alla formazione, alla ricerca e alla
didattica dei giovani studiosi con particolare
attenzione alle attività universitarie istituzionali,
nonché ogni intervento presso i competenti
organi per esprimere pareri in merito
all’ordinamento degli studi aziendali e a
qualsiasi proposta legislativa o di
regolamentazione pubblica attinente
all’applicazione delle materie di contenuto
economico-aziendale” (art. 2, Statuto). Nello
svolgimento delle attività finalizzate al
conseguimento dell’oggetto sociale, la
grande sfida è saper cogliere e interpretare i
bisogni dei portatori di interesse - e dei soci e
socie in particolare - per generare valore per
l’intera comunità. Per questo, a partire dal
2020, l’Accademia ha organizzato la propria
attività attorno ad alcuni obiettivi strategici,
che rappresentano altrettante aree di
intervento prioritario, riconducibili a due
grandi ambiti:

1.
2.

Sotto il profilo relazionale, l’Accademia
considera strategico rafforzare la relazione
con i soci e con le società scientifiche ad
essa appartenenti, beneficiari diretti
dell’azione dell’Accademia. Essi
rappresentano il vero e proprio patrimonio di
AIDEA, insieme di competenze, energie  e
rapporti che testimoniano l’impegno
responsabile degli aziendalisti italiani verso la
collettività nel suo complesso.
Per questo, l’Associazione realizza una serie
di iniziative volte a valorizzare le opportunità
di relazione e crescita della base sociale,
soprattutto dei più giovani.
L’Accademia considera inoltre prioritario
sviluppare la relazione con gli stakeholder
esterni. Tra essi, in particolare, l’Accademia si
impegna nell’instaurare un dialogo proficuo e
costruttivo con i diversi attori istituzionali
nazionali che sono responsabili della politica
universitaria del nostro Paese (Ministero
dell’Università e della Ricerca, Agenzia
Nazionale per Valutazione della Ricerca,
ecc.). Infatti, in quanto espressione delle
diverse Società Scientifiche riconducibili
all’alveo delle

5
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all’alveo delle discipline economico-aziendali
e dei Settori Scientifico Disciplinari (SSD) ad
esse afferenti, AIDEA si impegna a
valorizzare la sua elevata rappresentatività
nella relazione con gli attori del sistema
universitario, aspetto cruciale sul quale
investire in maniera significativa per tutelare e
valorizzare compiutamente l’attività di ricerca
e di didattica delle socie e dei soci.
Infine, l’Associazione intende dedicare grande
attenzione anche allo sviluppo di relazioni
con

con imprese ed organizzazioni pubbliche e
private in grado di trarre beneficio dall’attività
di didattica e di ricerca svolta dagli associati
(terza missione), testimoniano l’impegno
responsabile degli aziendalisti italiani verso la
collettività nel suo complesso.
Per questo, l’Associazione realizza una serie
di iniziative volte a valorizzare le opportunità
di relazione e crescita della base sociale,
soprattutto dei più giovani.



Valorizzazione dell'approccio multidisciplinare
per affrontare e risolvere questioni di
interesse comune

Elevata capacità di incidere sull'economia e
sulla società

Elevata rappresentatività nelle relazioni con
attori nazionali e internazionali

Comunanza di radici e identità

PUNTI DI FORZA

Elevata capacità di interpretare in maniera
unitaria gli interessi dei soci appartenenti ai
diversi Settori Scientifico Disciplinari 
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LA NOSTRA VISIONE,LA NOSTRA VISIONE,  
LA NOSTRA MISSIONE,LA NOSTRA MISSIONE,  
I NOSTRI VALORII NOSTRI VALORI

LA NOSTRA VISIONE

LA NOSTRA MISSIONE

Affrontare le sfide e le opportunità dello
sviluppo sostenibile attraverso la diffusione
e l’applicazione dei saperi e della cultura
economico-aziendale.

Costruire una comunità di studiosi di
discipline economico-aziendali coesa e
inclusiva, promuovere una ricerca e una
didattica innovative ed eccellenti e
rappresentare le istanze dei soci presso gli
attori istituzionali.



Etica, integrità e deontologia
I nostri comportamenti si ispirano alla correttezza etica,
all’onestà morale e comportamentale e alla deontologia
professionale. Al di là delle norme professionali, il
nostro agire è improntato al rispetto della persona nella
sua integrità e nella sua dignità.

Libertà di pensiero e pluralismo
Garantiamo la libera manifestazione del pensiero e la
possibilità a ogni membro della nostra comunità di
esprimere liberamente le proprie convinzioni e le proprie
idee, garantendo l'espressione della pluralità di opinioni.

Accountability e trasparenza
Ci proponiamo di rendere conto del nostro operato
garantendo la massima trasparenza sull’attività svolta
sui risultati raggiunti.

9
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Pari opportunità
Promuoviamo l’uguaglianza sostanziale e operiamo
per rimuovere ogni ostacolo alla partecipazione dei
membri della nostra comunità per ragioni connesse al
genere, religione e convinzioni personali, razza e origine
etnica, disabilità, età, orientamento sessuale o politico.

10

Democrazia e partecipazione attiva
Diamo voce al pensiero di ciascuno e promuoviamo il
confronto costruttivo tra tutti i membri della nostra
comunità, coinvolgendo attivamente le associate e gli
associati nel processo decisionale e nelle iniziative
dell’Accademia.

Fiducia, rispetto e inclusione
Operiamo in un ambiente basato sulla fiducia reciproca,
nel rispetto della dignità e dei diritti delle persone,
assicurandone la piena inclusione.

I NOSTRI VALORI



Valorizzazione del bene comune
Non siamo in nessun caso disponibili a compromettere
la nostra reputazione e agiamo sempre nel superiore
interesse dei membri della nostra comunità e della
collettività nel suo complesso.

Apertura e accoglienza
Lavoriamo per creare spazi e opportunità per la crescita
umana e professionale dei membri attuali e futuri della
nostra comunità.

Autonomia
Agiamo in conformità al nostro statuto e siamo
indipendenti da qualunque forma di improprio
condizionamento nel processo decisionale; portiamo
avanti la nostra missione attraverso un’intensa
collaborazione con le istituzioni e gli altri stakeholder
nell’interesse della nostra comunità.

11
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Il passato 
L’Accademia Italiana di Economia Aziendale
trae origine dall’Accademia dei Logismofili,
fondata a Bologna l’11 luglio 1813.
Ricostituita nel 1824 con la denominazione di
Accademia dei Ragionieri, viene riconosciuta
dall’Autorità dell’epoca con Decreto 24
dicembre 1828, eretta in Ente morale con
R.D. 17 ottobre 1869 n. MMCCLX, ed in
seguito denominata, per effetto del R.D. 7
gennaio 1906 n. 8, Regia Accademia dei
Ragionieri. Successivamente, per decreto 10
maggio 1968 n. 810, Accademia Nazionale
di Ragioneria ed infine, per D.P.R. 29 gennaio
1980 n. 41, Accademia Italiana di Economia
Aziendale. 

AIDEA Giovani 
Nell'evoluzione dell’Accademia si inserisce la
nascita, nel 1992, di AIDEA Giovani.   

Nata dall’idea di un gruppo di giovani
studiosi e studiose che frequentavano la
Scuola estiva AIDEA di Metodologia della
Ricerca allora coordinata dal Prof. Arnaldo
Canziani, essa intendeva offrire opportunità
di confronto e di scambio tra coloro che
muovevano i primi passi nel mondo della
ricerca e nell’accademia. 
AIDEA Giovani ha proseguito la sua attività
organizzando convegni nazionali e
internazionali, assegnando riconoscimenti ai
lavori scientifici meritevoli presentati da
giovani studiosi, supportando i giovani nei
percorsi di internazionalizzazione.
Nel seguito, con l’avvio del modello integrato,
AIDEA ha ritenuto maturi i tempi per inserire
anche i giovani ricercatori, assegnisti e
dottorandi al proprio interno, inglobando così
di fatto AIDEA Giovani, che nel 2019 è stata
sciolta e le risorse dell’associazione sono
confluite in AIDEA.

12
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AIDEA Giovani

1813

1824

1869

1906

1986

1980

2017

1992

Accademia dei
Logismofili

Accademia dei
Ragionieri di

Bologna

Ente morale

Regia Accademia
dei Ragionieri

Accademia
Nazionale di
Ragioneria

Accademia
Italiana di
Economia
Aziendale

Modello di
governance
“aggregato”
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Società Italiana dei Docenti di Ragioneria e di Economia Aziendale (acronimo “SIDREA”);
Società Italiana di Management (acronimo “SIMA”);
Associazione dei Docenti di Economia degli Intermediari e dei Mercati Finanziari (acronimo
“ADEIMF”);
Associazione Italiana di Organizzazione Aziendale (acronimo “ASSIOA”);
Accademia Italiana di Scienze Merceologiche (acronimo “AISME”).

Società Italiana di Marketing (acronimo “SIM”);
Società Italiana di Storia della Ragioneria (acronimo “SISR”).

definire e affermare la specificità culturale e metodologica dell'aziendalismo nei confronti di
altre aree affini;
ridefinire le attività delle società scientifiche in ottica di collaborazione, valorizzazione e
rispetto delle specificità;
semplificare il panorama associativo, integrando le attività delle società scientifiche al fine di
migliorare l’efficienza gestionale.

AIDEA opera oggi secondo un modello di governance definito “aggregato”, che tende a
valorizzare il contributo delle Società scientifiche di area economico-aziendale, sia di settore, sia
specialistiche (Figura 2).
Sono Società Scientifiche di settore:

Sono Società Scientifiche specialistiche:

La costruzione del modello aggregato risponde sostanzialmente a tre obiettivi strategici:

L’attuazione del modello è stata costruita in maniera concreta durante il mandato di Prof.
Gaetano Aiello, Presidente AIDEA nel triennio 2018-2020.
Importanti sfide si aprono oggi per AIDEA, a partire dall’ulteriore sviluppo del carattere di inclusività
che è connaturato all’obiettivo di creare un alveo unitario e comune per gli aziendalisti italiani.
Sfide che richiedono l’ulteriore rafforzamento del modello aggregato, in modo da assicurare la
possibilità di incidere significativamente sui processi sviluppo della comunità degli aziendalisti e
del sistema Paese.

14
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FIGURA 2: LE SOCIETÁ SCIENTIFICHE DI SETTORE E SPECIALISTICHE PRESENTI IN AIDEA

15



gli “accademici ordinari” che sono
professori ordinari, associati e ricercatori
universitari (a tempo indeterminato e
determinato), anche in quiescenza,
incardinati nei settori scientifico
disciplinari di area economico-aziendale
presso Università italiane o figure
corrispondenti afferenti a Università di
altri Paesi; 
gli “accademici corrispondenti” che
sono assegnisti di ricerca, dottori e
dottorandi di ricerca, borsisti nei
medesimi settori scientifico-disciplinari
presso Università italiane e studiosi esteri
con qualifiche equivalenti; 
gli “accademici onorari” che sono scelti
fra le persone che abbiano conseguito
particolari meriti e benemerenze in
ordine alle finalità dell’Accademia; 
gli “accademici aggregati” che sono
manager, professionisti, imprenditori e
altre figure analoghe, interessati a
partecipare alle iniziative dell’Accademia.

La base associativa riveste un ruolo cruciale
nella vita dell’Accademia. I soci sono i
principali finanziatori, i principali attuatori delle
iniziative promosse dall’Accademia Italiana di
Economia Aziendale e anche i più diretti
beneficiari delle iniziative stesse. 
Lo Statuto (approvato dall’Assemblea dei
Soci in data 14.09.2017) individua diverse
tipologie di soci: 

16
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Il nuovo statuto individua anche una ulteriore
innovativa tipologia di soci (i “soci sostenitori”)
che ricomprende gli enti, le aziende, le
istituzioni e le associazioni che desiderino
contribuire, con l’apporto di idee e di risorse,
alla promozione e alla realizzazione
dell’oggetto sociale dell’Accademia. 
Nel 2022 i soci AIDEA hanno raggiunto quota
2.190, evidenziando un incremento di oltre il
10% rispetto al 2021. I soci ordinari sono
1.652, di cui 407 ricercatori, e i corrispondenti
538.
I Professori associati rappresentano il 36%
degli iscritti, seguiti dai Professori ordinari che
incidono per il 30%. I Ricercatori
rappresentano il 23% degli iscritti, e gli
Assegnisti di ricerca, Borsisti e Dottorandi
complessivamente l’11% (Figura 3).



Professori associati
36%

Professori ordinari
30%

Ricercatori
23%

Assegnisti, borsisti, dottorandi
11%

FIGURA 3: COMPOSIZIONE DEI SOCI AIDEA 2022
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Rispetto allo scorso anno, si evidenzia un incremento del peso percentuale dei Professori
associati (+ 12%) e dei Ricercatori (+ 5%) e una riduzione dei Professori ordinari, che lo scorso
anno rappresentavano la categoria di soci numericamente più rilevante.

Il 46% dei soci è rappresentato da donne (Figura 4), dato in linea con la distribuzione per genere
dei docenti universitari afferenti agli SSD economico-aziendali (55% uomini e 45% donne). 
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AIDEA si dimostra un’associazione particolarmente aggregante e attraente per i docenti
universitari afferenti ai SSD economico aziendali (SECS-P/07-08-09-10-11-13): i soci AIDEA
rappresentano oltre il 79% dei 2.420 docenti universitari (ordinari, associati e ricercatori) e 322
assegnisti di ricerca dei settori economico-aziendali censiti nel database
https://cercauniversita.cineca.it/ (elaborazioni: giugno 2023).

Con riferimento alle Società scientifiche di appartenenza dei soci AIDEA, 374 sono iscritti ad
ADEIMF, 138 ad AISME, 201 ad ASSIOA, 813 a SIDREA e 507 a SIM.
Oltre alle società scientifiche di settore SIDREA e SIM, sono presenti anche due società
scientifiche specialistiche, SIRS e SIMA: 182 soci sono iscritti a SISR, mentre SIMA accoglie 157
iscritti. La composizione complessiva dei soci AIDEA per Società scientifica di settore e
specialistica di appartenenza è riportata in Figura 5.

FIGURA 4: LA DISTRIBUZIONE DEI SOCI PER GENERE 

54% 46%
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Nel complesso, emerge che la base associativa di AIDEA presenta la capacità di rappresentare in
modo ampio e omogeneo i docenti universitari afferenti ai SSD economico-aziendali.



FIGURA 5: LA DISTRIBUZIONE DEI SOCI PER SOCIETÀ SCIENTIFICA DI
SETTORE E SOCIETÀ SCIENTIFICA SPECIALISTICA DI APPARTENENZA
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l’Assemblea degli Accademici; 
il Consiglio Direttivo, nell’ambito del quale trovano posto il Comitato di coordinamento, 
il Segretario e il Tesoriere; 
il Presidente; 
il Collegio dei Revisori dei conti; 
il Collegio dei Probiviri. 

Il sistema di governance dell’Accademia Italiana di Economia Aziendale si articola nei seguenti
organi (Figura 6): 

designazione della componente elettiva del Consiglio Direttivo e i Revisori dei conti; 
ammissione degli Accademici onorari ed esclusione degli Accademici aggregati e onorari; 
approvazione dei documenti di bilancio; 
modifiche dello Statuto sociale e approvazione dei regolamenti.

L’Assemblea degli Accademici
È costituita dagli Accademici ordinari e onorari. È convocata dal/la Presidente di propria iniziativa o
su delibera del Consiglio Direttivo o su richiesta di almeno un decimo degli Accademici ordinari e
onorari. Alle Assemblee possono prendere parte, senza diritto di voto, anche gli Accademici
corrispondenti e aggregati, nonché i Soci sostenitori. In alcune circostanze, le Assemblee, su
delibera del Consiglio Direttivo, possono essere estese al pubblico. All’Assemblea degli Accademici,
ai sensi dell’articolo 17 dello Statuto, sono affidati compiti in materia di: 

20

LA NOSTRA GOVERNANCELA NOSTRA GOVERNANCE

FIGURA 6: IL SISTEMA DI GOVERNANCE DI AIDEA 

L’Assemblea
degli

Accademici

Il Colleglio
dei Probiviri

Il Collegio
dei Revisori

dei conti

Il Presidente

Il Consiglio
Direttivo

(il comitato di
coordinamento)
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Il Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo (al cui interno è previsto il Comitato di coordinamento) è composto da
diciassette componenti, di cui dieci eletti dall’Assemblea a scrutinio segreto fra gli Accademici
ordinari e i sette Presidenti pro-tempore delle Società Scientifiche di settore e specialistiche. Il
Consiglio Direttivo, integrato dagli Accademici ordinari che siano stati eletti membri del CUN,
nomina nel proprio seno un Presidente, un Segretario e un Tesoriere. Il mandato dei componenti
eletti del Consiglio Direttivo è triennale e non può essere rinnovato consecutivamente per più di una
volta. I componenti del Consiglio Direttivo espressione diretta delle Società scientifiche di settore e
specialistiche restano in carica per la durata del loro incarico, ossia fino al termine del loro mandato
o al manifestarsi di eventuali dimissioni. Unitamente al Presidente, i componenti del Consiglio
rappresentanti le Società Scientifiche compongono il Comitato di coordinamento, con il compito di
realizzare un coordinamento delle attività condotte dal complesso delle Società Scientifiche di area
economico-aziendale e di svolgere iniziative di interesse comune delle società scientifiche di
settore.
Il Consiglio Direttivo provvede all’amministrazione e direzione dell’Accademia, con particolare
riguardo alla nomina di nuovi Accademici, all’investimento dei fondi sociali, alle pubblicazioni
accademiche e all’acquisto di libri, di riviste e di altre pubblicazioni.
Con l’Assemblea dei soci del dicembre 2019 sono stati eletti i seguenti membri del Consiglio
Direttivo ai quali successivamente il Consiglio ha attribuito specifiche deleghe. 

Michele Pizzo
 Presidente

Gennario Iasevoli
Segretario, Delegato alla

comunicazione 

Antonio Salvi
Tesoriere, Delegato alle Collane
Monografiche e Working Paper 



Elena Beccalli
Delegata alla Terza Missione

Giovanni Battista Dagnino Francesca Culasso
Delegata ai Giovani e Dottorati

di Ricerca 

Teresina Torre
Delegata alla Formazione

Donata Vianelli
Delegata all’internazionalizzazione

e ai Rapporti con le Società
Scientifiche Internazionali
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 Daniela Mancini
Delegata alla Formazione, ai

Progetti Europei e ai Rapporti
con le Società Scientifiche CUN 

Francesca Manes Rossi
Rappresentante CUN di area 13 Aldo Pavan



Arabella Mocciaro Li Destri
Presidente SIMA

Angelo Di Gregorio
Presidente SIM

Luca Gnan
Presidente ASSIOA

Umberto Filotto
Presidente ADEIMF

Stefano Marasca
Presidente SIDREA

Massimo Sargiacomo
Presidente SISR e Delegato alle

riviste italiane ed estere

Alessandro Ruggieri
Presidente AISM

Le/I Presidenti delle Società Scientifiche e di Settore Specialistiche sono: 
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La componente eletta nel dicembre 2019 è perfettamente equilibrata dal punto di vista della
rappresentanza di genere (cinque donne e cinque uomini), mentre il Consiglio Direttivo nel suo
complesso appare sbilanciato a favore della componente maschile (71% di uomini rispetto al
29% di donne; Figura 7), riflettendo la prevalente rappresentanza maschile dei Presidenti delle
società scientifiche. 

FIGURA 7: LA RAPPRESENTATIVITÀ DI GENERE NEL CONSIGLIO DIRETTIVO

71% 29%

il Segretario, che sovrintende alla stesura dei verbali, alle comunicazioni per la stampa e alle
pubblicazioni dell’Accademia, secondo le direttive del Consiglio Direttivo; 
il Tesoriere, che si occupa delle attività connesse alle esazioni e ai pagamenti, oltre che alla
formazione dei documenti di bilancio in base alle direttive impartitegli dal Consiglio Direttivo.

All’interno del Consiglio Direttivo operano: 

24



Il Presidente 
Il Presidente ha la rappresentanza legale di
AIDEA. In questa veste, oltre a convocare e
presiedere le adunanze dell’Assemblea e del
Consiglio Direttivo, sottoscrive gli atti sociali e
vigila sull’osservanza delle norme statutarie e
sull’adempimento dei deliberati del Consiglio
Direttivo e dell’Assemblea. 

Il Collegio dei Revisori dei
Conti 
Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto
da tre membri effettivi e da due supplenti, eletti
dall’Assemblea fra gli Accademici ordinari,
con mandato triennale. Il Collegio dei Revisori
svolge compiti inerenti al controllo
sull’amministrazione mediante ispezioni.
Spetta ai revisori, inoltre, la predisposizione
della relazione da allegare ai documenti di
bilancio presentati per l’approvazione
all’Assemblea. 

L’Assemblea dei soci del dicembre 2019 ha eletto membri del Collegio dei revisori:

Dal punto di vista della rappresentatività di genere, il Collegio dei Revisori appare caratterizzato
dalla prevalenza della componente femminile. 

Barbara Bergamaschi
Presidente

 Manuela S. Macinati
Delegata alla rendicontazione

non economico-finanziaria

 Enrico M. Mosconi 
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Lo staff
Lo staff di AIDEA è costituito da un’unica risorsa
amministrativa, Patrizia Luperini, che svolge
l’attività di segreteria presso la sede legale e
operativa dell’Accademia Italiana di Economia
Aziendale, ospitata nella storica sede dell'Ordine
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili di Bologna. La dottoressa Luperini
presta la sua opera dal 2015 in virtù di un
contratto di lavoro part-time che include la
tenuta della contabilità, il rapporto con i fornitori,
il coordinamento e supporto alle diverse attività
svolte dai consiglieri e la gestione delle
comunicazioni ai soci. A partire dal 2018, le
attività svolte includono altresì la gestione dei
rapporti con le segreterie delle società
scientifiche di settore per l'organizzazione dei
convegni ed eventi periodicamente organizzati.
     

Patrizia Luperini
 Segreteria amministrativa

Il Collegio dei Probiviri 
Il Collegio dei Probiviri è un organismo previsto per dirimere eventuali controversie interne tra i
membri dell’Accademia, riguardanti l’applicazione degli articoli dello Statuto, che non siano
risolvibili dagli Organi dell’Accademia. 
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FIGURA 8: LA RAPPRESENTATIVITÀ DI GENERE NEL COLLEGIO DEI REVISORI

33%

67%



Lo scenario che si è schiuso all’attenzione del Consiglio Direttivo eletto a dicembre 2020, pur non
privo di incertezze, è caratterizzato dal forte desiderio di “ripresa”, talora una vera e propria
urgenza di “rinascita”, che accomuna i singoli e i gruppi. Questo desiderio si riflette nelle priorità
strategiche identificate dal Consiglio Direttivo qui ricondotti a tre aree principali (Figura 9).
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IL NOSTRO FUTUROIL NOSTRO FUTURO

Favorire il perseguimento degli obiettivi di sviluppo
sostenibile;
Promuovere iniziative e buone pratiche volte a
garantire uguaglianze, inclusione, rispetto e
valorizzazione delle diversità.

FIGURA 9: GLI OBIETTIVI STRATEGICI

COMUNITÁ

ISTITUZIONI

PERSONE

Sviluppare le relazioni con la società civile e le
imprese;
Rafforzare la presenza di AIDEA nel dibattito con le
istituzioni e gli organi di rappresentanza, consultivi e
di valutazione.

Accrescere le opportunità per i giovani studiosi in
termini di formazione, ricerca e confronto in ambito
nazionale e internazionale;
Valorizzare l'attività di ricerca degli studiosi di
discipline economico - aziendali enfatizzandone la
rilevanza, la qualità e l'impatto a livello nazionale e
internazionale;
Supportare gli associati in ogni fase del percorso di
carriera con riferimento alle nuove sfide della
didattica e della ricerca
Rafforzare la trasparenza e il senso di appartenenza
dei soci.



In questo secondo anno di mandato, il Consiglio direttivo ha proseguito la sua attività in linea con
le priorità strategiche già individuate. Si è trattato di un anno di lavoro intenso: abbiamo svolto un
importante lavoro di progettazione e di sviluppo delle relazioni con stakeholder interni ed esterni
che vedrà molti dei suoi risultati nel 2023. Ciò nonostante, sono state svolte e avviate numerose
attività come, ad esempio, i seminari per la Corte dei Conti, il science mapping degli studi aziendali
dal 2000 al 2020, l’importante lavoro sulla classificazione delle riviste che ha portato alla modifica
del journal rating AIDEA, i premi ai giovani ricercatori e il Premio sull’Imprenditorialità svolto in
collaborazione con Invitalia e con il supporto finanziario di quest’ultima. 
Direi che abbiamo lavorato in due importanti direzioni: da un lato, lo sviluppo della relazione con i
soci attraverso una serie di attività ritenute significative per la crescita professionale per i singoli e
come comunità che si riconosce nell’alveo dell’economia aziendale; dall’altro lo sviluppo dei
rapporti con le istituzioni e gli altri portatori di interessi esterni. Ma al di là delle diverse attività che
hanno visto la luce nel corso dell’ultimo anno, credo che il risultato più significativo sia che la
nostra Associazione si consolidi sempre più come una comunità che condivide obiettivi comuni,
pur avendo interessi scientifici diversificati. È ormai matura la consapevolezza che appartenere
ad AIDEA significhi lavorare insieme per rispondere alle esigenze comuni della comunità di
studiose e studiosi che trovano nei valori della nostra Associazione un punto di riferimento
ampiamente accettato e riconosciuto. Etica, rigore e grande attenzione alle future generazioni
sono i pilastri su cui AIDEA continuerà a perseguire le sue finalità e porsi come interlocutore
autorevole per i soci e verso l’esterno.
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INTERVISTA A MICHELE PIZZO, PRESIDENTE AIDEA

“Lavorare insieme per rispondere alle esigenze
comuni della comunità di studiose e studiosi che
trovano nei valori della nostra Associazione un
punto di riferimento ampiamente accettato e
riconosciuto.”



La seconda sezione del Bilancio sociale è dedicata all’illustrazione dei risultati economico-
finanziari conseguiti dall’Accademia Italiana di Economia Aziendale nell’esercizio 2022, in
comparazione con i risultati del 2021. 
La riclassificazione dei dati contenuti nel Bilancio d’esercizio rende possibile stimare come si
siano evolute le condizioni di equilibrio economico, patrimoniale-finanziario e monetario
conseguite da AIDEA. Di seguito si commentano i dati riclassificati per poi focalizzare l’attenzione
su alcune grandezze di particolare significatività per l’Accademia.

PREMESSA

LA GESTIONELA GESTIONE
  ECONOMICO -ECONOMICO -
FINANZIARIAFINANZIARIA
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LO STATOLO STATO
PATRIMONIALEPATRIMONIALE

LA RICLASSIFICAZIONE 
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le immobilizzazioni, ovvero gli investi-menti stabilmente destinati ad essere impiegati
nell’attività gestionale, arti-colati secondo la diffusa distinzione in immateriali, materiali e
finanziarie;
le disponibilità, ovvero l’insieme di elementi dell’attivo a rapido disinves-timento.

Al fine di apprezzare le condizioni economi¬che e finanziarie di AIDEA si è proceduto a
riclassificare i dati dello Stato Patrimoniale secondo il criterio della destinazione. Tale cri-terio
consente di identificare due principali categorie di elementi dell’attivo:

I valori patrimoniali riportati in Tabella 1 rendono evidente una condizione di equilibrio
patrimoniale, in continuità con quanto già ri-levato negli anni precedenti. Si rileva, tutta-via, un
mutamento nella composizione degli impieghi, con un progressivo assottigliamento degli
investimenti di lunga durata a vantaggio dell’aumento delle disponibilità. In dettaglio, la Tabella 2 e
la relativa Figura 1 sintetizzano i risultati ottenuti, in termini percentuali, della comparazione tra i
due esercizi osservati. I dati consentono di apprezzare una composi-zione delle fonti e degli
impieghi coerente con la natura e le finalità dell’associazione.
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TABELLA 1 - RICLASSIFICAZIONE DELLO STATO PATRIMONIALE DI AIDEA (ESERCIZI 2022 E 2021, IMPORTI IN EURO)



L’ANALISI DEGLI EQUILIBRI PATRIMONIALI,
FINANZIARI E MONETARI 
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TABELLA 2 - ANALISI DEGLI IMPIEGHI E DELLE FONTI DI AIDEA (ESERCIZI 2022 E 2021)

I mezzi propri sono nettamente prevalenti rispetto alle fonti provenienti da terzi, come è
caratteristica di un’associazione scientifica. Tale condizione è indicativa di una solidità
patrimoniale, evidente anche dalla lettura dei margini di struttura primario e secondario
(Tabella 3). I margini sono ulteriormente aumentati rispetto all’esercizio precedente, in
considerazione della sensibile riduzione delle immobilizzazioni finanziarie già segnalata.
Complessivamente, le immobilizzazioni sono interamente finanziate da mezzi propri, così
come la parte prevalente delle disponibilità.
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TABELLA 3 – MARGINI DI STRUTTURA (ESERCIZI 2022 E 2021)

FIGURA 1 - COMPOSIZIONE DEGLI IMPIEGHI (ESERCIZI 2022 E 2021)

82,40%

17,60%

53%

47%
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FIGURA 2 - COMPOSIZIONE PER SCADENZA DEL PORTAFOGLIO TITOLI DELL’ASSOCIAZIONE (ESERCIZI 2022 E 2021)
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Di seguito si presenta un dettagliato
commento delle voci più significative
contenute nella Tabella 1.
Le immobilizzazioni finanziarie sono
prevalentemente rappresentate da titoli di
Stato (79%), ad eccezione di una partita di
titoli obbligazionari in portafoglio (21%). Si noti
che anche nell’esercizio 2022 non sono state
effettuate operazioni di acquisto, mentre è
venuta a scadenza una consistente partita di
CCT che ha indotto una sensibile riduzione
della posta contabile.
La scelta di non effettuare ulteriori
investimenti ha anche comportato una
variazione della composizione dei titoli a
media/lunga scadenza rispetto a quelli a
breve scadenza, con una sostanziale
inversione del rapporto tra titoli di durata
diversa (Figura 2). 
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FIGURA 3 – COMPOSIZIONE DELL’ATTIVO CIRCOLANTE (ESERCIZI 2022 E 2021)

61.730
47.006

375.254

180.565

1.590 5.228

La Figura 3 offre una rappresentazione della composizione dell’attivo circolante, sempre in via
comparativa per gli esercizi 2022 e 2021. Come in passato, è evidente la preponderanza delle
liquidità immediate.
Tale classe è costituita prevalentemente dalle somme depositate su conti correnti bancari, che si
sono sensibilmente accresciuti a seguito della liquidità generata dalla dismissione dei predetti
titoli di Stato venuti a scadenza. 
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FIGURA 4 - COMPOSIZIONE DEI CREDITI VERSO SOCIETÀ SCIENTIFICHE (ESERCIZI 2022 E
2021)
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Tali crediti includono sia la retrocessione delle quote sociali raccolte nel 2021 da ciascuna
società, come determinato dal modello aggregato, sia le quote di rimborso per la copertura delle
spese di segreteria da parte delle società SIDREA, SISR e SIMA (Figura 4).
Come si è già avuto modo di osservare, l’andamento dei crediti nei confronti delle società
scientifiche che confluiscono in AIDEA è legato strettamente alle elezioni degli organi di governo
delle singole Società, occasioni durante le quali i soci, spesso, provvedono a saldare le quote
arretrate. 
Come già osservato nel commento ai margini di struttura, AIDEA si distingue per la netta
prevalenza dei mezzi propri come principale fonte di finanziamento, in crescita rispetto al periodo
precedente. Le Figure 5 e 6 offrono una visione analitica della composizione delle fonti
rispettivamente per gli esercizi 2022 e 2021, con un dettaglio sulle fonti a breve termine. Il
confronto tra l’andamento dei due anni consente di evidenziare una sostanziale continuità per le
fonti di lungo termine. Come nel 2021, anche nel 2022 i debiti a medio/lungo termine coincidono
con il trattamento di fine rapporto maturato rispetto all’unità di personale che opera da tempo in
AIDEA per lo svolgimento di attività di segretariato e di supporto organizzativo. Si nota altresì un
ulteriore incremento dei crediti, in prevalenza relativi alle somme per contributi dovuti dalle società
scientifiche. 



 FIGURA 5 - COMPOSIZIONE DELLE FONTI (ESERCIZIO 2022)

37

Fondi rischi e oneri 5,5%

Debiti a breve termine
94%

Ratei e risconti 0,5%

Fonti a medio/lungo termine
95%

Fonti a breve termine
5%

Fonti a medio/lungo termine
95%

Passività a breve termine
5%

FIGURA 6 – COMPOSIZIONE DELLE FONTI (ESERCIZIO 2021)
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Le fonti a breve termine per il 2022, così
come nell’esercizio precedente, sono  
costituite principalmente dai debiti relativi ai
premi per la ricerca a favore di giovani
ricercatori e ricercatrici che il Consiglio
direttivo di AIDEA ha bandito nel 2022 e da
corrispondere ai vincitori alla conclusione del
progetto (a cui si aggiunge una borsa non
erogata nel 2021 per richiesta di proroga).
Restano sostanzialmente invariati i fondi
rischi e oneri, così come i ratei e risconti
passivi, che si mantengono entro margini
fisiologici per l’attività dell’Accademia. Le
fatture da ricevere sono relative all’attività
prestata da un professionista per la quale la
parcella è pervenuta nel 2023 ma accertata
per competenza.

FIGURA 7 - ANALISI DEI DEBITI A BREVE TERMINE
(ESERCIZIO 2022)
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IL CONTO ECONOMICOIL CONTO ECONOMICO  

Il Conto Economico è stato riclassificato
nell’intento di indagare il contributo che le diverse
aree in cui si può idealmente articolare l’unitaria
gestione, possono offrire alla identificazione del
risultato di esercizio. 
L’equilibrio economico si origina dalla
composizione dei costi e dei ricavi derivanti dalle
operazioni di gestione. Al fine di garantire la
continuità aziendale e il perseguimento della
propria missione, l’Accademia svolge il
processo di produzione ed erogazione dei propri
servizi in modo da assicurare che il valore
economico creato risulti sistematicamente
superiore al valore dei fattori impiegati nel
processo produttivo. L’analisi prende l’avvio
dall’interpretazione dei proventi e dei costi che
caratterizzano la gestione operativa, e prosegue
con l’analisi delle operazioni legate alla gestione
finanziaria, e da quelle scaturenti da eventi di
carattere straordinario. 
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LA RICLASSIFICAZIONE 



I dati del Conto Economico così riclassificato
sono sintetizzati nella Tabella 4, che offre una
visuale comparativa della gestione negli ultimi
due esercizi (2022-2021). In maniera coerente
con la missione e i principi ispiratori dell’agire di
AIDEA, il risultato realizzato a seguito dello
svolgimento dell’attività caratteristica assume
un ruolo prevalente nella formazione del
reddito. 
Gli elementi di maggior differenziazione
rispetto all’esercizio precedente sono qui
commentati in via generale, in riferimento alle
diverse aree della gestione.
Si evidenzia in maniera immediata la presenza
di una voce per proventi da attività commerciali,
legata alla somma ricevuta dall’Agenzia
nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo
sviluppo d'impresa SpA (Invitalia) in relazione al
“Premio Imprenditorialità Invitalia” che AIDEA
ha gestito nel corso dell’anno 2022 (Cfr.
Sezione 3). Tale attività ha modificato
l’ammontare tanto dei proventi quanto dei costi
operativi, facendo di conseguenza registrare
una variazione anche nel risultato relativo
all’attività caratteristica.

L’ANALISI DELL’EQUILIBRIO ECONOMICO

Sebbene il progressivo smobilizzo dei titoli
derivanti dalle naturali scadenze stia
complessivamente modificando l’impatto
degli interessi attivi maturati, questi risultano
maggiori dell’esercizio precedente. Gli oneri
bancari si sono contestualmente ridotti,
determinando un globale incremento del
risultato della gestione finanziaria. 
La gestione degli investimenti finanziari non
ha prodotto impatti sulla formazione del
reddito dell’esercizio 2022. In sostanza, la
scelta di applicare il principio di prudenza
nella valutazione dei titoli e l’andamento del
mercato non ha condotto alla rilevazione di
variazioni economiche relative a questa area
di gestione. 
Si sono rilevate alcune sopravvenienze attive,
realizzate in occasione dello smobilizzo dei
titoli venuti a scadenza, e sopravvenienze
passive per alcune rettifiche contabili resesi
necessarie. 
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TABELLA 4: CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO (ESERCIZI 2022 E 2021)

-

-



Nella Tabella 5 sono rappresentati in maniera comparata i dati della riclassificazione del Conto
Economico per gli esercizi 2022 e 2021, in modo da facilitare l’apprezzamento dell’evoluzione
della gestione aziendale. La tabella presenta i valori assoluti e percentuali, oltre a fornire alcuni
risultati intermedi. 

TABELLA 5: CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO CON MARGINE OPERATIVO ED EBIT
(ESERCIZI 2022 E 2021)
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Il primo risultato che si evidenzia – in aggiunta a quelli riportati e commentati in Tabella 4 – è
l’EBIT (Earnings Before Interest and Taxes, o Reddito prima degli oneri finanziari e delle imposte)
normalizzato. Si tratta di un indicatore che consente di evidenziare il contributo unitario
dell’andamento della gestione caratteristica e di quella extra-caratteristica, entrambe accomunate
dalla generale ciclicità delle specifiche operazioni e dei connessi processi. 
Sommando a tale grandezza il risultato della gestione straordinaria, si ottiene l’EBIT integrale,
ovvero un ulteriore valore intermedio che consente di distinguere il reddito complessivamente
prodotto da quello oggetto di distribuzione. Quest’ultimo, a sua volta, è ottenuto dalla somma
dell’EBIT integrale con il risultato della gestione finanziaria ampiamente intesa, identificato in
Tabella 5 in corrispondenza degli aggregati C e D. Tale valore coincide con reddito ante imposte,
da cui, una volta dedotti gli oneri tributari del periodo di riferimento si giunge a quantificare il
risultato netto dell’esercizio.
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Nell’intento di consentire una visione
comparata dei proventi operativi ottenuti negli
esercizi di riferimento (2022 e 2021), la Figura
8 presenta un confronto dei relativi valori,
distinguendo i proventi caratteristici in quattro
categorie. Può essere utile notare come, nella
presente edizione del Bilancio Sociale di
AIDEA, sia possibile evidenziare anche i
proventi da attività commerciale, non
riscontrabili negli anni precedenti. Come è
facilmente rilevabile dalla rappresentazione
grafica, nel 2022 si è verificato un
considerevole aumento dei proventi propri,
ascrivibile alla maggiore riscossione delle
quote associative. Va anche notato un
incremento dei proventi diversi, dovuto a un
contributo per la copertura delle spese di
segreteria aggiuntivo, versato da SIDREA per i
servizi prestati in occasione del convegno
annuale della suddetta società. 
Si mantiene pressoché costante il contributo
da parte di Springer per la pubblicizzazione
della rivista Journal of Management and
Governance: la leggera variazione tra i due
esercizi è attribuibile esclusivamente al
rapporto di cambio, essendo esso fornito in
valuta straniera (USD – Dollaro statunitense).
In merito ai proventi da attività commerciale, si
rinvia a quanto già osservato riguardo al
Premio Imprenditorialità Invitalia.
 

ANALISI DEI PROVENTI E DEGLI ONERI DELLA
GESTIONE OPERATIVA



FIGURA 8: CONFRONTO INTERTEMPORALE PROVENTI OPERATIVI (ESERCIZI 2022 E 2021)

La Figura 9 consente di rilevare, in maniera sintetica, l’andamento dei costi operativi nei due
esercizi messi a confronto. Come già evidenziato in precedenza, la significativa variazione è
attribuibile soprattutto ai costi sostenuti per lo svolgimento del Premio Invitalia, inclusa la relativa
manifestazione di chiusura e di assegnazione. 

FIGURA 9: ANDAMENTO DEI COSTI OPERATIVI (ESERCIZI 2022 E 2021)
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L’esercizio 2022 ha visto l’Accademia
svolgere le proprie attività a pieno ritmo,
incrementando soprattutto quelle coerenti
con la missione istituzionale. In questo
senso, è confortante evidenziare il continuo
miglioramento delle azioni, anche rispetto
alla situazione precedente la pandemia da
COVID-19. 
I costi operativi del 2022 risultano
complessivamente superiori a quelli rilevati
nel 2021. Al fine di consentire la corretta
interpretazione di tale incremento, la Figura
10 presenta un dettaglio della loro analisi,
sempre in una visione comparata con
l’esercizio precedente.
Dal confronto è immediatamente rilevabile
l’incremento dei costi per attività
commerciali, cui sono strettamente legati i
ricavi per il Premio Imprenditorialità Invitalia. 
Questa specifica attività, oltre a consentire
di affermare il ruolo istituzionale di AIDEA,
ha comportato anche un contributo
positivo alla gestione corrente,
quantificabile in circa € 8.000. Si rileva
altresì un incremento dei costi del
personale, dovuto al prolungamento
dell’orario di lavoro dell’unica unità di
personale in carico. 
Peraltro, è bene ricordare che tale voce di
costo viene comunque ripartita con le altre
società scientifiche che contribuiscono 
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scientifiche che contribuiscono al
sostenimento delle spese di segreteria. Gli
altri costi operativi si mantengono
complessivamente a livelli simili a quelli
dell’esercizio precedente, seppur con
un’ulteriore riduzione delle spese per gli
organi sociali, conseguenza della scelta
svolgere le riunioni del Consiglio Direttivo in
modalità remota.
Si noti, inoltre, il mancato svolgimento del
convegno AIDEA negli anni oggetto di
rendicontazione, con conseguente assenza
in bilancio dei relativi costi. Sono invece
aumentati i costi per collaborazioni, nella
maggior parte derivanti della necessità di
rivolgersi a un professionista esperto per gli
adempimenti relativi all’attività commerciale
e al personale. La Tabella 6 sintetizza il
processo di creazione di valore aggiunto
mediante la contrapposizione dei proventi e
dei costi sostenuti negli anni di riferimento.
Nel 2022 si registra un valore aggiunto
caratteristico lordo pari a € 70.934,85, con
un incremento del 44% rispetto all’anno
2021 (pari a € 49.200,03).  Tale incremento
è sostanzialmente determinato dalle già
citate attività relative al maggiore incasso
delle quote associative e allo svolgimento
dell’attività commerciale. 
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FIGURA 10: CONFRONTO DEI COSTI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA (ESERCIZI 2021 E 2022)

Includendo anche i risultati della gestione
finanziaria, sia accessoria che straordinaria, è
stato poi calcolato il valore aggiunto globale
lordo, pari a € 48.725,55 nel 2021 e a €
77.012,62 nel 2022, con un incremento
complessivo pari al 58%. Tale variazione risulta
conseguente sia all’innalzamento degli
interessi, sia alla sopravvenienza realizzata allo
scadere dei titoli in portafoglio, sempre valutati
al costo, in aderenza al principio di prudenza.  
Decurtando poi dal valore aggiunto globale
lordo le quote di ammortamento di
competenza dell’esercizio, si identifica il valore
aggiunto globale netto, pari a € 48.257,89 nel
2021 e a € 76.528,67 nel 2022, evidenziando
un incremento complessivo del 58,6 %.
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L’Accademia Italiana di Economia Aziendale, in quanto associazione non profit, nella redazione
del proprio bilancio sociale ha scelto di fare riferimento al documento n. 10 emanato dal Gruppo
Bilanci e Sostenibilità (GBS) per questa tipologia di organizzazioni. Di conseguenza,
coerentemente alle indicazioni in esso contenute si offre un’ulteriore riclassificazione dei dati di
Conto Economico secondo lo schema del valore aggiunto. Tuttavia, va chiarito che, similmente a
quanto accade per altre aziende non orientate al profitto, i dati di bilancio non sono in grado di
esprimere completamente il valore generato dall’Accademia, tanto per i propri associati – e per le
società scientifiche che vi appartengono – quanto in maniera più ampia per altri stakeholders,
che dall’azione di AIDEA possono comunque trarre benefici. Pur nella consapevolezza di tale
limite, si è scelto di procedere a calcolare il valore aggiunto (Tabella 6) e quindi a presentare il
prospetto di riparto del medesimo (Tabella 7): in questa prospettiva, in effetti, tale risultato
consente di sottolineare il ruolo dell’Accademia Italiana di Economia Aziendale nella promozione
della cultura e del confronto scientifico tra gli associati, ovvero risorse intangibili particolarmente
rilevanti in funzione delle sue finalità istituzionali Dai dati in precedenza commentati appare chiaro
come AIDEA svolga la propria attività grazie al primario contributo dei propri soci. Tuttavia, nel
corso del 2022, è comunque importante rilevare una significativa attività di natura commerciale,
che rimane sempre coerente con le finalità istituzionali dell’accademia.  

IL VALORE AGGIUNTOIL VALORE AGGIUNTO
GENERATO E DISTRIBUITOGENERATO E DISTRIBUITO

IL VALORE AGGIUNTO 
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TABELLA 6: PROSPETTO DELLA PRODUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO (ESERCIZI 2022 E 2021)
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TABELLA 7: PROSPETTO DELLA DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO (ESERCIZI 2022 E 2021)

La Tabella 7 consente di visualizzare come il valore aggiunto globale netto venga distribuito tra i
diversi soggetti, considerando i costi per il personale, le imposte pagate e gli oneri finanziari
sostenuti. I dati sono riportati sia in valore assoluto sia in termini percentuali. Si evidenzia che la
remunerazione del personale assorbe in misura prevalente il valore aggiunto generato, mentre il
valore dell’esercizio del 2022 è sensibilmente cresciuto rispetto al 2021, consentendo
potenzialmente ad AIDEA di destinare ulteriori risorse alle proprie attività istituzionali. Le imposte
dirette rappresentano la quota del valore aggiunto riconosciuta alla Pubblica Amministrazione,
che è pari al 1,03% nel 2021 e al 1,51% nel 2022. 
La remunerazione dell’attività finanziaria ha assorbito una percentuale di poco differente tra i due
anni analizzati (1,93% nel 2021 e 0,90% nel 2022). Si conferma anche nel 2022 una ulteriore
modalità di distribuzione del valore aggiunto generato da AIDEA, in termini di borse di studio
assegnate a dottoranti premiati per il loro progetto di ricerca. Questa forma di remunerazione
all’attività di ricerca è centrale nella missione di AIDEA e testimonia la volontà dell’Accademia di
stimolare i processi di ricerca, in particolare nei più giovani.
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LE NOSTRELE NOSTRE
ATTIVITÀATTIVITÀ

LA METODOLOGIA DILA METODOLOGIA DI
RENDICONTAZIONERENDICONTAZIONE

L’attenzione agli stakeholder è il fulcro
dell’intero impianto di questa sezione del
Bilancio sociale; la sua redazione è stata
l’occasione per continuare il processo
dinamico di coinvolgimento attivo di tutti  gli
stakeholder, in modo da dare loro voce e
integrarne le aspettative nelle strategie
dell’Associazione. Anche per il 2022, la
rendicontazione delle attività di AIDEA viene
sviluppata seguendo le evidenze dell’analisi
di materialità. 
Quest’ultima, effettuata in occasione della
redazione Bilancio Sociale 2021, è stata
ritenuta 
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ritenuta valida anche per l’anno oggetto di
rendicontazione. I diversi paragrafi di questa
sezione rispecchiano i temi mappati e per
ciascuno di essi vengono riportate le attività
realizzate, i risultati ottenuti e i progetti in
corso. 
A tale scopo sono state realizzate interviste
ai Consiglieri delegati su specifiche attività
realizzate da AIDEA in modo da
rendicontare,anche attraverso l’illustrazione
da parte dei diretti interessati, le attività
realizzate nel corso del 2022 per il
raggiungimento degli obiettivi strategici.



LA MAPPA DEGLI STAKEHOLDER
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si è voluto privilegiare l’ascolto di una
particolare categoria di portatori di
interesse, rappresentata dalle socie e dai
soci di AIDEA. A tale scopo, si è proceduto
con l’analisi dei dati raccolti attraverso il
questionario inviato a tutti gli iscritti e le
iscritte nel 2020 che presentava, tra le altre,
una sezione dedicata all’individuazione delle
priorità ritenute strategicamente rilevanti
rispetto all’attività di AIDEA. 
Le priorità strategiche identificate dai soci
sono state collegate a quelle che erano
state formulate in un apposito questionario
dai membri del Consiglio direttivo.
Incrociando tali informazioni è stato
possibile effettuare l’analisi di materialità.

capacità dello stakeholder di
influenzare le strategie di AIDEA; 
livello di interesse dello stakeholder per
le attività svolte da AIDEA. 

L’individuazione degli stakeholder, dei loro
interessi e delle loro aspettative è un
momento fondamentale nella definizione
dei contenuti del Bilancio sociale che deve
fornire informazioni sulla capacità
dell’Associazione di raggiungere un
equilibrio tra le attese di risultato e gli
impegni assunti, le finalità perseguite e gli
obiettivi da raggiungere nel breve e nel
medio periodo. 
Ai fini dell’identificazione degli stakeholder, è
stata confermata l’attività svolta per la
redazione del Bilancio Sociale 2020 che
aveva consentito l’individuazione dei
portatori di interesse di riferimento per
AIDEA in base ai seguenti criteri:
 

La relativa mappa degli stakeholder,
rappresentativa delle principali categorie di
soggetti ed enti che possono essere
interessati alle attività, ai progetti e alle
iniziative dell’Accademia, è stata ritenuta
valida come punto di partenza per la
redazione del Bilancio sociale del 2022
(Figura 1). Sebbene l’analisi abbia portato
all’individuazione di una pluralità di categorie
di stakeholder con livello di rilevanza alto o
significativo con le quali sviluppare un
processo di dialogo e confronto, nel
presente Bilancio sociale (il terzo per AIDEA)
si è voluto



CUNCRUI
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FIGURA 1: LA MAPPA DEGLI STAKEHOLDER 



La matrice di materialità, in linea con i GRI
Standards e con le Linee guida per la
redazione del Bilancio sociale degli enti del
Terzo Settore del 2019, consente di
visualizzare le tematiche in base al principio
di rilevanza. I temi materiali rappresentano gli
obiettivi strategici in senso stretto legati alle
attività statutarie dell’associazione e i temi di
sviluppo sostenibile connessi al ruolo sociale
che AIDEA può svolgere a favore della
collettività in generale e dell’ambiente.
La matrice di materialità consente non  solo
di
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FIGURA 2: LA MATRICE DI MATERIALITÁ 

SOCI

CONSIGLIO
DIRETTIVO

di rendere manifeste le tematiche
strategiche significative per le diverse
categorie di portatori di interessi in ottica di
trasparenza e di rendicontazione, ma anche
di declinare i temi strategicamente rilevanti
in obiettivi di breve periodo e specifiche
azioni volte alla soddisfazione delle attese di
risultato degli stakeholder. La matrice
consente così di sintetizzare in una forma
grafica di immediata comprensione quanto
ritenuto rilevante dai soci e dal Consiglio
direttivo di AIDEA (Figura 2; Tabella 1).

LA MATRICE DI MATERIALITÀ



MEDIA
PONDERATA

ORDINE DI
PRIORITA'

OBIETTIVO OBIETTIVO DIRETTIVO SOCI DIRETTIVO SOCI

Investire sui giovani studiosi A 5,4 4,6 2 1

Valorizzare l’attività di ricerca e la produzione
scientifica dei soci

B 4,2 4,4 5 3

Supportare il percorso di carriera dei soci C 3,4 4,4 6 2

Rafforzare il coinvolgimento e la relazione con i
soci

D 5,3 3,8 3 8

Promuovere in AIDEA l’uguaglianza,  
l’inclusione e la valorizzazione delle diversità

E 3,7 4,1 7 5

Sviluppare le relazioni con le aziende e con la
società 

F 5,3 4,1 3 6

Rafforzare la presenza di AIDEA nei rapporti
con le istituzioni (CUN, ANVUR, MUR, ECC.)

G 6,3 4,2 1 4

Perseguire gli SDG H 2,5 4,0 8 7
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TABELLA 1. GLI OBIETTIVI STRATEGICI E LE INDICAZIONI DI PRIORITÀ A CONFRONTO 

l’accrescimento delle opportunità per i
giovani studiosi in termini di formazione,
ricerca e confronto in ambito nazionale
ed internazionale;
il rafforzamento della presenza di AIDEA
nel dibattito con le istituzioni e gli organi
di rappresentanza, consultivi e di
valutazione (CUN, ANVUR, MUR, ecc.).

Gli obiettivi che rivestono la maggiore
rilevanza per i soci e il Consiglio risultano
essere:

La valorizzazione dei giovani studiosi è
l’obiettivo prioritario per i soci e il secondo in
ordine di priorità per il Consiglio direttivo;
proprio da ciò emerge un’indicazione chiara
l’attribuzione ad AIDEA di un ruolo rilevante
nell’organizzazione di attività inter-disciplinari
a supporto della crescita di studiosi e
ricercatori, 

ricercatori, incluse la didattica e il networking.
Il rafforzamento dei rapporti con le istituzioni
rappresenta invece il principale obiettivo per il
Consiglio; ciò è coerente con la spinta di
AIDEA come associazione di secondo livello
di rafforzare la dinamica dialettica con le
istituzioni in virtù del suo maggior peso
specifico rispetto alle singole società
scientifiche rappresentativi dei diversi settori
disciplinari.
Elevata rilevanza rivestono anche gli obiettivi
di sviluppare le relazioni con la società civile e
le aziende e di valorizzare l’attività di ricerca
degli studiosi delle discipline economico-
aziendali enfatizzandone la  rilevanza, la
qualità e l’impatto a livello nazionale e
internazionale. 
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Anche in questo caso, il Consiglio attribuisce
particolare rilevanza allo sviluppo delle
relazioni, in linea con ’impegno ad una
costante apertura al mondo esterno (e in
particolare aziende private, pubbliche, non
profit e società civile). I soci invece
assegnano maggior importanza al ruolo di
AIDEA come volano per il rafforzamento
dell’attività di ricerca, con una maggior
attenzione alle esigenze del percorso di
sviluppo professionale della base
associativa. Coerentemente, per i soci
riveste una significativa importanza il
supporto fornito agli associati in ogni fase
del percorso di carriera con riferimento alle
nuove sfide della didattica e della ricerca.
Inoltre, la promozione di iniziative e buone
pratiche volte a garantire uguaglianza,
inclusione, rispetto e valorizzazione delle
diversità è tra le priorità dei soci.

Il rafforzamento della trasparenza e il senso
di appartenenza dei soci ad AIDEA è la terza
priorità per il Consiglio, vista come
condizione indispensabile per la
promozione dell’unitarietà delle diverse
anime che si riconoscono
nell’Associazione. 
Nell’ordine di priorità segue la promozione
di attività tese a favorire il perseguimento
degli obiettivi di sviluppo sostenibile.
In generale, per i soci tutte le priorità
strategiche identificate dal Consiglio
direttivo rivestono una elevata importanza,
con una oscillazione minima tra i punteggi
attributi, che si attestano su un minimo di 4
e di massimo 4,6. Diversamente, risultano
più distanti i punteggi attribuiti agli stessi
obiettivi dal Consiglio direttivo, che vanno da
un minimo di 2,5 ad un massimo di 6,3.

  



I FOCUS GROUP

La matrice di materialità è stata oggetto di discussione e confronto in due focus group che hanno
coinvolto le socie e i soci che nella compilazione del questionario avevano dato la loro
disponibilità a essere ulteriormente contattati. La principale forza dei Focus Group come metodo
di lavoro risiede nell'idea che l'interazione sociale durante la loro conduzione rappresenti un
prezioso strumento per la condivisione di informazioni, l'acquisizione di consapevolezza sui ruoli e
lo sviluppo culturale di tutti i partecipanti. I focus group, organizzati con l’obiettivo di garantire la
rappresentatività di ruolo universitario, S.S.D. e area geografica, hanno consentito di dare
ampiezza di significato agli obiettivi strategici contenuti nel questionario, approfondire le
aspettative dei portatori di interessi e declinarle in chiave di concrete attività che l’Associazione
potrebbe realizzare nel prossimo futuro. Complessivamente, hanno preso parte agli incontri dei
focus group dieci soci (selezionati sulla base della disponibilità offerta in occasione della
compilazione del questionario) che hanno espresso le loro indicazioni circa gli obiettivi strategici
che AIDEA è chiamata a perseguire e il relativo ordine di priorità.
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HANNO PARTECIPATO AI FOCUS GROUP: 

Elio Borgonovi, SECS-P/07, Università Bocconi 
Francesco Caputo, SECS-P/08, Università degli Studi di Napoli
Clelia Fiondella, SECS-P/07, Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli
Sara Moggi, SECS-P/07, Università degli Studi di Verona
Andrea Venturelli, SECS-P/07, Università del Salento
Anna Mazzi SECS-P/13, Università degli Studi di Padova
Benedetta Esposito, SECS-P/13, Università degli Studi di Salerno
Domenico Bodega, SECS -P/10, Università Cattolica del Sacro Cuore
Anna Prenestini, SECS-P/07, Università degli Studi di Milano
Maria Zifaro, SECS-P/10, Università Mercatorum 
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Nella consapevolezza che i giovani sono una risorsa chiave per il futuro dell’Accademia e una
priorità per AIDEA, in occasione del Doctoral Colloquium tenutosi a Salerno il 5 Ottobre 2023
nell’ambito del Convegno Nazionale è stato organizzato un momento di dialogo e confronto con i
giovani sotto forma di Focus Group volto ad approfondire le loro esigenze e attese nei confronti di
AIDEA. Benché svolto nel 2023, i risultati del focus group sono stati impiegati per definire e
approfondire la matrice di materialità sopra riportata.
Hanno partecipato al Focus Group circa 40 giovani studiosi, per lo più dottorandi di ricerca. 
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Al fine di promuovere lo scambio di opinioni tra i soggetti coinvolti sono state poste alcune
domande, di seguito riportate, e le risposte sono state raccolte in forma anonima su post-it
colorati. In seguito alla loro lettura e alla discussione condotta da parte dei moderatori - Manuela
Macinati, Francesca Manes Rossi, Marta Marsilio e Silvia Testarmata - sono emersi i seguenti
spunti. 

Cosa trovo in AIDEA?
Una community all’interno della quale
condividere opportunità di formazione, di
crescita, di confronto e fare networking. 

Cosa vorrei che AIDEA facesse per me? 
Maggiore supporto, non solo economico, ma
anche nel proprio percorso professionale,
incrementando le opportunità formative e i
momenti di incontro con editor per la
pubblicazione in riviste.

Cosa posso fare per AIDEA? 

Collaborare nell’organizzazione di iniziative,
supportare nel processo di comunicazione
delle attività organizzate e svolgere il ruolo di
“reviewer” e “tutor” per i colleghi 

Cosa può fare AIDEA per i dottorandi? 
Maggiore valorizzazione del titolo di dottore di ricerca non solo
all’interno dell’istituzione universitaria ma anche all’esterno, nella
pubblica amministrazione e nelle imprese. Istituire dei gruppi di
lavoro dedicati ai dottorandi (ad esempio su come redigere la tesi
di dottorato, su come costruire un buon progetto di ricerca,
opportunità di mentoring), facilitando così anche la creazione di
un canale di comunicazione dedicato. 



FIGURA 3: I TEMI DI RISPOSTA EMERSI DAI FOCUS GROUP CON I GIOVANI STUDIOSI

Investire sui giovani studiosi
L’investimento sui giovani soci è tra le esigenze più avvertite dai partecipanti ai focus group che
sostengono la necessità di un confronto sulle origini dello sviluppo del pensiero e della disciplina
aziendale e sulla comunanza di radici delle diverse anime delle società scientifiche che
aderiscono ad AIDEA.
Particolarmente sentita appare la necessità di un rafforzamento di momenti di supporto ai
giovani durante il percorso di dottorato, con doctoral colloquia più frequenti ed estensivi, nonché il
desiderio di potenziare gli attuali strumenti per favorire periodi di studio all’estero. Queste attività
dovrebbero stimolare la passione dei giovani che decidono di intraprendere la carriera
accademica e avvicinarli al mondo dell’università. 
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Supportare la
formazione delle socie e
soci di AIDEA
Oltre alla tradizionale offerta delle scuole di
metodologia, si propone di attivare
momenti di formazione (summer o winter
school) di 2-3 giorni su tematiche di
particolare interesse per gli accademici
rispetto al particolare momento storico (ad
esempio, un contributo degli aziendalisti alla
realizzazione e valutazione di impatto del
PNRR, l’analisi di tematiche come il social
engagement, lo sviluppo di strumenti di
supporto alle economie territoriali). 
Tali incontri, adeguatamente preparati con
la condivisione di materiali di
approfondimento, potrebbero concludersi
con la redazione di un documento di Policy
Statement che rappresenti la posizione di
AIDEA rispetto a quella tematica.
Si segnala a più voci la necessaria ripresa
della funzione maieutica del docente, per
capire, far emergere e valorizzare il pensiero
sia dei giovani studiosi sia degli studenti, ma
anche in contesto di life-long learning.

Valorizzare l’attività di
ricerca e la produzione
scientifica dei soci
AIDEA potrebbe promuovere una
ricognizione dei temi di ricerca sui quali
sono coinvolti i soci al fine di facilitare la
promozione di progetti di ricerca trasversali
a più settori scientifico-disciplinari e lo
sviluppo di network di ricerca in ottica di
pubblicazioni   di network di ricerca in  ottica  
di  pubblicazioni 
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pubblicazioni e di partecipazioni a bandi di
ricerca (nazionali ed internazionali). Il
rafforzamento dell’interdisciplinarietà
potrebbe essere rafforzato anche
attraverso workshop o altri momenti di
confronto organizzati in collaborazione tra
diverse società scientifiche.
L’interdisciplinarietà potrebbe, infine,
caratterizzare un’apertura di AIDEA anche
verso ambiti disciplinari diversi dall’area 13,
con le quali i soci e le socie di AIDEA si
confrontano per temi di ricerca (es., studi
giuridici, medicina, ecc.) in una prospettiva
di collaborazione e di creazione di nuovo
valore per la produzione scientifica e per la
divulgazione in ottica di terza missione.
Inoltre, all’interno degli Atenei AIDEA può
fornire un contributo al rafforzamento degli
standard di qualità dei dipartimenti presso i
quali i soci AIDEA prestano il loro servizio al
fine di promuovere l’accreditamento come
anche il posizionamento a livello  
internazionale, lavorando su linee guida di
produzione scientifica, di formazione dei
docenti, di didattica, di diffusione della
conoscenza generata in termini di terza
missione. 
A livello internazionale, AIDEA potrebbe
promuovere una maggiore presenza
all’interno di network internazionali ed
“esportare” i principi dell’economia
aziendale anche in contesti diversi da quello
nazionale.
Rispetto all’internazionalizzazione, vi è
anche la condivisione della necessità di un
bilanciamento tra pubblicazioni in riviste
nazionali e riviste internazionali e si auspica
un rafforzamento delle pubblicazioni in
riviste nazionali. 
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AIDEA è considerata un veicolo
fondamentale per raccogliere e condividere
stimoli per orientare le scelte strategiche in
campo didattico, di ricerca e terza missione,
sfruttando la capacità rappresentativa della
grande base associativa.Vi è inoltre
un’opinione condivisa sull’opportunità di
favorire la comunicazione di AIDEA
utilizzando maggiormente i social media
come strumento di comunicazione
bidirezionale, sia verso l’esterno sia verso i
propri soci. 

Rafforzare il
coinvolgimento e la
relazione con i soci 

Sviluppare le relazioni
con la società civile e le
imprese
Si condivide l’auspicio che l’Associazione
possa aumentare la propria incisività sul
territorio, nei confronti di aziende, cittadini/e
e istituzioni. A tale scopo, AIDEA dovrebbe
avere tra gli obiettivi prioritari quello di
rafforzare la visibilità esterna. Per rendere
più “concreta” la ricerca promossa dai soci
di AIDEA, si propone di avviare Laboratori o
Osservatori su tematiche in cui
l’Associazione possa esprimere forti
competenze, anche in questo caso
valorizzando la multidisciplinarietà che la
caratterizza con un’apertura al mondo dei
practitioners che potrebbero offrire il loro
contributo.
Inoltre, AIDEA dovrebbe aiutare i soci a
veicolare

veicolare i risultati delle proprie ricerche
verso le aziende e la società civile,
promuovendo quindi un’attività di
disseminazione della conoscenza anche ad
un pubblico ampio e non solo alla comunità
scientifica o agli studenti universitari.
L’Associazione e le Società scientifiche che
vi aderiscono potrebbero adottare delle
azioni per aumentare la sensibilità e la
consapevolezza delle aziende rispetto al
contributo che l’Accademia può apportare
nella lettura e interpretazione dei fenomeni
aziendali grazie all’adozione di approcci
scientifici rigorosi in grado di orientare le
strategie di medio lungo termine. Si ritiene
anche che AIDEA possa farsi promotrice
della formazione in ottica manageriale, di
“alta formazione”, rivolta a chi riveste o è
candidato o rivestire ruoli gestionali e
dirigenziali nelle aziende private, pubbliche e
non profit.
Si evidenzia poi l’opportunità di avviare tavoli
su tematiche contingenti particolarmente
rilevanti a cui seguano momenti di
condivisione, in modo da dare grande
visibilità alle proposte e soluzioni che
emergessero da questi tavoli (ad esempio,
la gestione dello smart working),
evidenziando la specificità delle proposte
degli accademici aziendalisti. In particolare,
si evidenzia rispetto al PNRR, il grande
contributo accademico e politico a livello
nazionale, regionale e locale che gli
aziendalisti possono fornire, ad esempio,
rispetto al tema del dar conto delle attività
che vengono poste in essere e della
complessità di valutazione degli impatti
prodotti dalle diverse progettualità. 



Sviluppo sostenibile e digitalizzazione 
AIDEA potrebbe porsi come facilitatore per supportare iniziative di ricerca, formazione e terza
missione sui temi della sostenibilità e della digitalizzazione che possano valorizzare il contributo
accademico, anche attraverso iniziative concrete, come gruppi di lavoro e tavoli multi-disciplinari
permanenti su obiettivi specifici (es., un gruppo di lavoro sul modello di sviluppo sostenibile, con
particolare attenzione per esempio, al superamento del divario tra diverse aree del paese, anche
con attenzione al ruolo della digitalizzazione; uno sul tema del contributo all’occupazione più
inclusiva, con particolare attenzione ai NEET, alle donne, alle persone con disabilità). 
Questi momenti di confronto potrebbero sia facilitare la visibilità esterna di AIDEA su questi temi,
che stanno rivestendo una crescente attenzione nella società e nelle aziende tanto a livello
nazionale che internazionale, che essere occasioni per sensibilizzare e condividere iniziative
strategiche tra i soci e le socie su questi temi. 
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L’analisi dei temi materiali ha permesso di
identificare le aree più rilevanti per le socie e i
soci di AIDEA, rispetto ai quali si è concentrata
l’attività di rendicontazione per il 2022. A tale
scopo, sono state effettuate interviste ai
Consiglieri delegati su specifiche attività di
AIDEA.

LE ATTIVITÀLE ATTIVITÀ
SVOLTE NELSVOLTE NEL
20222022
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Il progetto giovani talenti
Valorizzare i talenti emergenti, sostenendo
la formazione dei giovani studiosi e
promuovendo la loro crescita professionale,
rappresenta una priorità, sia per i soci che
per il Consiglio direttivo di AIDEA.
Nel corso del 2022, Francesca Culasso,
delegata ai Giovani ed ai Dottorati di Ricerca,
insieme al gruppo di lavoro composto da
Floriana Fusco, Elisa Giacosa , Elisabetta
Marafioti, Annalisa Prencipe (in
rappresentanza di SECS P/07), Anna Minà,
Ivan Russo, Gabriele Santoro, Annamaria
Tuan (in rappresentanza di SECS P/08),
Francesca Visintin (in rappresentanza di
SECS P/10), Vincenzo Farina, Francesca
Querci (in rappresentanza di SECS P/11) e
Ornella Malandrino (in rappresentanza di
SECS P/13), hanno realizzato, in continuità
con quanto avviato l’anno precedente, le
seguenti attività:

Presentazione della mappatura dei
dottorati di area aziendale del XXXVI ciclo;
Presentazione delle principali risultanze
della survey rivolta ai coordinatori e ai
docenti dei corsi di Dottorato nell'Area
13/B;
Analisi e mappatura delle membership e
dei benefit delle società scientifiche che
operano a livello internazionale e che
possono essere assimilate a quelle
affiliate ad AIDEA;
Analisi dell'offerta formativa fornita dalle
società scientifiche internazionali, che
possono essere assimilate a quelle
affiliate ad AIDEA;
Invio di newsletter con l'obiettivo di
consigliare ai dottorandi e assegnisti di
ricerca conferenze, seminari ed eventi su
temi inerenti i settori scientifici disciplinari
di Area 13, organizzati sia dalle Società
scientifiche nazionali che internazionali.

INVESTIRE SUI GIOVANI STUDIOSI
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Nell’aprile 2022, in un evento aperto ai coordinatori di Dottorato coinvolti nella ricerca e a tutti i soci
AIDEA, sono stati presentati i risultati della survey condotta nel 2021, nonché la mappatura dei
dottorati del XXXVI ciclo.
I dottorati del XXXVI ciclo censiti sono stati 126, per ciascuno di essi sono stati evidenziati il titolo,
il coordinatore, la sede e i settori scientifici disciplinari coinvolti nel progetto formativo. Dall’analisi
condotta, emerge che i percorsi di dottorato che coinvolgono nel progetto formativo
esclusivamente settori scientifici disciplinari di Area 13 sono solo 23, ciò ad evidenziare come la
multidisciplinarietà e la contaminazione con altre aree siano ampiamente diffusi: mediamente il
numero delle aree coinvolte è pari a 3,5. 

Il grafico sottostante riporta le aree scientifiche coinvolte, oltre alla 13, nell’ambito dei progetti
formativi dei dottorati del XXXVI ciclo e la frequenza di coinvolgimento. 
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Area 01 - Scienze matematiche e informatiche 
Area 02 - Scienze fisiche 
Area 03 - Scienze chimiche 
Area 04 - Scienze della terra 
Area 05 - Scienze biologiche 
Area 06 - Scienze mediche 
Area 07 - Scienze agrarie e veterinarie 

LEGENDA:
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Area 08 - Ingegneria civile e Architettura 
Area 09 - Ingegneria industriale e dell'informazione 
Area 10 - Scienze dell'antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche 
Area 11 - Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche 
Area 12 - Scienze giuridiche 
Area 14 - Scienze politiche e sociali 

FIGURA 4: LE AREE SCIENTIFICHE COINVOLTI NEI PROGETTI FORMATIVI 
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I risultati della survey rivolta ai coordinatori e
ai docenti dei corsi di Dottorato nell'Area
13/B hanno consentito di ottenere una
panoramica dell’offerta esistente - con
particolare riferimento al rapporto
borse/posti disponibili, alle convenzioni in
essere, al carattere di innovatività e ai
principali temi di ricerca - e di supportare un
più concreto e consapevole utilizzo delle
risorse destinate dal PNRR ai progetti sui
dottorati, nonché trovare punti di sinergia
per consolidare le relazioni tra i dottorati e le
università̀ e tra le università̀ e le imprese. 
Un’ampia sintesi dell’analisi condotta è
consultabile sul sito web di AIDEA.
Il gruppo di lavoro ha, inoltre, completato la
mappatura

Durante il 2022 sono state inoltre inviate 12 newsletter finalizzate a segnalare ai dottorandi e
assegnisti di ricerca conferenze, seminari ed eventi su temi inerenti ai settori scientifici disciplinari
di Area 13 organizzati sia dalle Società scientifiche nazionali che internazionali.

mappatura e l’analisi dell'offerta formativa
fornita dalle società scientifiche
internazionali, che possono essere
assimilate a quelle affiliate ad AIDEA. 
Sul sito web dell’Accademia - nella sezione
“Giovani Talenti” - sono infatti reperibili i
collegamenti alle pagine delle diverse
società scientifiche internazionali,
contenenti sia le informazioni su come
diventare membro e su quali siano i
vantaggi dell’affiliazione, sia le indicazioni
sull’offerta formativa specifica, inclusi i
workshop, i seminari, i tutorial e i colloquium
dedicati ai giovani studiosi.

https://www.accademiaaidea.it/mappatura-dottorandi/



“La chiave per il futuro della nostra istituzione
accademica risiede nella formazione dei giovani. La
qualità della ricerca, la produttività scientifica - frutto
anche di collaborazioni a livello internazionale – come
anche la passione per l'insegnamento devono essere
coltivate fin dal percorso di studi dottorali. Investire in
questi aspetti durante il percorso di dottorato è
fondamentale. Inoltre, dobbiamo considerare che il
dottorato rappresenta il trampolino di lancio sia per
una carriera accademica di successo che per l'ingresso
nel mondo professionale. Pertanto, è essenziale
strutturare i programmi di dottorato tenendo presente
questa duplice prospettiva”

FRANCESCA CULASSO
DELEGATA AI GIOVANI E
DOTTORATI DI RICERCA 

Nel 2022, in continuità con gli anni
precedenti, il Consiglio direttivo ha deciso di
attribuire 3 premi per tesi di dottorato
innovative, allo scopo di promuovere e
sostenere l'attività di ricerca dei giovani
studiosi, contribuendo così alla missione di
AIDEA che include il supporto alla
formazione, all'insegnamento dei giovani
accademici e alla ricerca. 
L'obiettivo dei premi alla ricerca è quello di
sostenere i ricercatori impegnati in progetti
di ricerca mirati a affrontare le sfide
dell'innovazione e dello sviluppo di
competenze previste dal "Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza – Nextgenerationitalia", 

la condivisione di idee tra mondi diversi
ma strettamente collegati; 
la creazione di sinergie e collaborazioni
per lo sviluppo di nuovi modelli
manageriali;
la valorizzazione e l'applicazione dei
risultati della ricerca nel settore
produttivo e nella società.

sia per l'ambito accademico che per quello
imprenditoriale. 
In particolare, con questi premi, AIDEA mira
a promuovere l'interazione tra i dottorandi e il
mondo delle imprese, favorendo:
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Domenico Di Prisco, con il progetto dal
titolo “Sensemaking and AI: from
making sense of the world to making
sense of the black box”, presso la
Libera Università Internazionale degli
Studi Sociali Guido Carli;

La commissione giudicatrice, composta da
Annalisa Prencipe, Paola Signori, Valeria
Stefanelli, Angela Tarabella, Francesca
Visintin e nominata dal Consiglio direttivo di
AIDEA in risposta al bando "Premio per idee
progettuali innovative di tesi di dottorato", ha
selezionato i tre vincitori tra i 20 progetti
complessivamente presentati: 

Federico Longhin, con il progetto dal
titolo “Leveraging Artificial Intelligence to
measure Environmental, Social, and
Governance Performance (ESG) in
Private Small and Medium Enterprises
(SME)”, presso l’Università degli Studi di
Padova;

Alessandra Pernice, con il progetto dal
titolo “Analisi multilivello degli
antecedenti del tecnostress in un
contesto knowledge intensive”, presso
l’Università Cattolica.

La cerimonia di premiazione si è tenuta il 4
febbraio 2022 al Festival del Management, a
Milano, presso l’Università Bocconi.
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Domenico Di Prisco
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Sensemaking and AI: from making sense of the world to making sense
of the black box

In presenza di giudizi discrepanti tra umani e IA, gli individui
reagiscono cercando di comprendere le ragioni delle discrepanze nei
risultati (engaged augmentation) o accettando/rifiutando
ciecamente i suggerimenti dell’IA (unengaged augmentation).
Tuttavia, ciò che influenza l'adozione di queste modalità di reazione
da parte degli individui rimane in gran parte inesplorato. Il presente
studio affronta questo problema attraverso la teoria del sensemaking
e due studi sperimentali.

Questo studio apporta contributi significativi alla letteratura
interazione uomo-IA e alla teoria del sensemaking. Avvisa inoltre i
professionisti che le tecnologie IA esercitano una maggiore influenza
sugli attori organizzativi a seguito di eventi rari che disconfermano i
frame umani, e solitamente associati ance a scarse prestazioni
dell’IA.

TITOLO

OBIETTIVI

PRINCIPALI RISULTATI

Leveraging Artificial Intelligence to measure Environmental, Social, and
Governance Performance (ESG) in Private Small and Medium
Enterprises (SME)

L’obiettivo centrale della tesi è quello di comprendere in che modo i
dati contabili possano essere utilizzati in modo innovativo e avanzato
per risolvere alcuni problemi di natura economico-finanziaria,
attraverso l’applicazione di avanzate tecniche predittive. La tesi
esplora due aree di applicazione. La chiave: la predizione del default
aziendale e la misurazione dell’orientamento ESG (Ambientale,
Sociale e di Governance) delle imprese non quotate.

I risultati dimostrano come l’applicazione avanzata delle informazioni
contabili, supportata dalla potenza delle tecniche di machine learning,
possa contribuire in modo significativo a risolvere problemi critici di
business in un mondo in costante evoluzione.

 

Federico Longhin
TITOLO

OBIETTIVI

PRINCIPALI RISULTATI
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Alessandra Pernice
TITOLO

OBIETTIVI

PRINCIPALI RISULTATI

Analisi multilivello degli antecedenti del tecnostress in un contesto
knowledge intensive

L’elaborato propone un'analisi multilivello degli antecedenti del
tecnostress legato alla diffusione delle tecnologie digitali, accelerata
dalla pandemia COVID-19, in un contesto knowledge-intensive, con
un focus specifico nel settore sanitario.

Dai risultati emersi, è stato possibile definire un modello efficace di
gestione del tecnostress all’interno del settore sanitario. Inoltre, i
risultati hanno evidenziato livelli significativi di tecnostress tra i
professionisti sanitari, con una particolare enfasi sui direttori di
dipartimento, direttori di strutture complesse e dirigenti medici di I e II
livello.  



la progettazione di percorsi di
formazione attraverso Scuole Estive e
Scuole Invernali, incontri di
approfondimento sui topic-chiave su
didattica, motivazione e leadership e
valutazione; 
la realizzazione dei percorsi di
formazione mirati per ruoli accademici
differenti;
la definizione di una struttura scientifica-
organizzativa di AIDEA-F, dedicata alla
progettazione, alla revisione e
all’accreditamento dei percorsi di
formazione.

Il progetto AIDEA-F
Daniela Mancini e Teresina Torre hanno
ricevuto all’inizio del triennio di mandato la
delega alla formazione presentando il
progetto AIDEA-F(formazione), approvato
nel Consiglio Direttivo del 3 febbraio del
2021.
Il progetto AIDEA-F si propone di favorire la
crescita culturale della comunità accademica
di AIDEA, ispirata ai valori della condivisione,
dell’inclusione, della pari dignità,
dell’eccellenza, dell’innovazione e del merito
attraverso la formazione continua,
intersettoriale e avanzata contribuendo a
consolidare il modello federato di AIDEA.
A tale scopo, è stato costituito un tavolo di
lavoro coordinato da Daniela Mancini e
Teresina Torre che nel corso della seconda
metà del 2022 ha lavorato per concretizzare
il progetto AIDEA-F attraverso: 
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Il tavolo di lavoro AIDEA-F è composto da
56 associati, afferenti alle diverse società di
settore e specialistiche, socie e soci
dell’Accademia che avevano risposto al
questionario sui fabbisogni formativi degli
associati di AIDEA, somministrato nel corso
del 2021, e che avevano manifestato
interesse a partecipare a queste attività.
Tutti hanno partecipato, compatibilmente
agli impegni personali, alle attività del tavolo
di lavoro, fornendo suggerimenti e proposte
costruttive, e molti di loro hanno
effettivamente partecipato anche a più di un
sottogruppo tematico.
Nella seconda metà del 2022 sono stati
sviluppati diversi progetti nel campo della
formazione delle socie e dei soci, per
ciascuno di questi progetti sono stati
costituiti dei sottogruppi di lavoro.
Poiché la didattica è considerata un
compito fondamentale di AIDEA, già il
progetto approvato dal Direttivo nel 2021
includeva quattro filoni di lavoro dedicati alla
formazione all'interno di AIDEA: una scuola
di didattica junior; una scuola di didattica
senior; un programma di formazione per la
leadership e la costituzione di un gruppo di
lavoro dedicato alla stesura di linee guida e
pubblicazioni relative alla didattica
nell'ambito dell'economia aziendale, oltre ad
incontri di condivisione delle conoscenze e
esperienze (Share the Knowledge
Meetings).

SUPPORTARE LA FORMAZIONE
DELLE SOCIE E SOCI DI AIDEA



Dal punto di vista operativo il lavoro è stato
organizzato in due fasi: in una prima fase
sono state organizzate riunioni collettive per
raccogliere idee e suggerimenti e poi, in una
seconda fase, le persone sono state
suddivise in quattro sottogruppi e ciascun
sottogruppo ha lavorato in modo
autonomo, per ciascuno dei quattro filoni
sopra indicati al fine di formulare delle
proposte di programma e organizzative
delle diverse iniziative. Per quanto riguarda il
sottogruppo dedicato alla didattica junior,
erano presenti 17 partecipanti, così come
per la didattica senior. Nel sottogruppo
dedicato alla leadership e quello sulla
valorizzazione della didattica, c'erano dieci
persone ciascuno. Sulle attività svolte dal
gruppo di lavoro AIDEA-F sono stati raccolti
degli appunti che sono stati presentati
verbalmente al Consiglio Direttivo, ma vi è
l’intenzione di redigere un documento
ufficiale in futuro. 
Gli aspetti critici più rilevanti emersi dalle
attività condotte dai gruppi di lavoro sulle
scuole di didattica riguardano l’opportunità
di coinvolgere partner tecnologici, in qualità
di soci sostenitori, che potrebbero apportare
valore aggiunto alle  iniziative di formazione
e  la
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e la gestione dei calendari delle attività
dell’Accademia e delle società scientifiche
di settore, al fine di pianificare con anticipo
gli appuntamenti e gli eventi futuri evitando,
per quanto possibile, sovrapposizioni. I
risultati delle attività svolte, finalizzate allo
sviluppo di percorsi di formazione dedicati a
gruppi di associati omogenei per ruoli
accademici e istituzionali nell’ambito della
didattica e della leadership, saranno
pienamente visibili nel 2023.
E’ frutto del lavoro del quarto sottogruppo,
relativo alle linee guida, la proposta di
includere eventi legati alla ricerca nella
didattica dell’economia aziendale nei
programmi degli eventi scientifici
organizzati, a testimonianza della rinnovata
importanza assegnata da AIDEA alla
didattica. Infatti, nel convegno di AIDEA in
programma per il 2023, è stata prevista una
sessione dedicata appositamente alla
didattica (Track 4, sulla didattica
nell'economia aziendale). Si tratta di un
argomento che sta guadagnando sempre
più rilevanza e potrebbe diventare un tema
di discussione frequente nei convegni e
nelle pubblicazioni. 
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“L'obiettivo principale dell’attività di formazione
dell’Accademia è di promuovere la crescita dei giovani
all'interno della vasta famiglia dell'economia aziendale, di creare
occasioni di incontro, anche informale, che vadano oltre
l’attività convegnistica istituzionale, e di sviluppare una rete di
contatti tra gli associati dei vari settori scientifici disciplinari che
si mantengano nel tempo. L’intenzione non è solo quella di
fornire formazione, ma anche di incoraggiare la collaborazione
e la condivisione di idee, per creare una comunità di aziendalisti
che rappresenti effettivamente l’idea di un’associazione
federata e collaborativa. In questa prospettiva la condivisione
dei metodi di ricerca utilizzati nei diversi settori disciplinari, in
aggiunta alla condivisione delle metodologie e tecniche
didattiche, potrebbe favorire la condivisione di conoscenze
all’interno della nostra Accademia. Inoltre, l'unità e la
collaborazione tra gli associati sono essenziali quando si
rappresenta il campo scientifico presso il Ministero o in altre
sedi istituzionali. La sopravvivenza e il successo di AIDEA sono
strettamente legati alla partecipazione e all'engagement dei
suoi membri; quindi, è importante promuovere un approccio
inclusivo.” 



L’AIDEA Journal Rating
(AIDEA-JR)
La valorizzazione dell’attività di ricerca dei
soci è considerata da AIDEA una priorità
strategica. Nel corso del 2022, tra le diverse
attività finalizzate al perseguimento di
questa priorità, un ruolo centrale riveste
l’approvazione del nuovo Journal Ranking
AIDEA, realizzato sulla base delle linee guida
approvate dal Consiglio Direttivo di AIDEA. Il
gruppo di lavoro è composto da Massimo
Sargiacomo e Aberto Quagli (in
rappresentanza di SECS-P/07), Elena
Beccalli ed Enrico Battisti (in
rappresentanza di SECS P9/11), Giovan
Battista Dagnino (in rappresentanza di
SECS-P/08), Teresina Torre (in
rappresentanza di SECS-P/10) e Roberta
Salomone (in rappresentanza di SECS-
P/13). Il gruppo ha lavorato in parallelo sulle
riviste italiane e sulle riviste internazionali.
Per le riviste italiane, è stato in primis
sviluppato un modello di valutazione per
operazionalizzare le linee guida approvate
da AIDEA a febbraio 2022, e tradurle in un
set di indicatori per il processo di
valutazione. Tra gli indicatori proposti nelle
linee guida, il gruppo di lavoro ha effettuato
una selezione di indicatori ritenuti più
rilevanti e attinenti allo scopo. Per le riviste
internazionali, il gruppo ha lavorato alla
creazione di un  nuovo database di riviste
AIDEA

VALORIZZARE L’ATTIVITÀ DI RICERCA E
LA PRODUZIONE SCIENTIFICA DEI SOCI

AIDEA e alla rispettiva valutazione sempre
coerentemente con le linee guida AIDEA. La
creazione del nuovo repository delle riviste è
stata realizzata senza disperdere il
patrimonio di informazioni creato durante
l'ultima VQR 2019-2021. All’interno del
Consiglio Direttivo, si è tenuta una
discussione per determinare quali riviste
fossero rilevanti per le società scientifiche.
Si è deciso di utilizzare come punto di
partenza il database del GEV-13b, che a sua
volta è suddiviso nei diversi settori
scientifico-disciplinari che afferiscono ad
AIDEA, prevedendo inoltre anche delle
sezioni in grado di tenere in considerazione
alcune specificità che caratterizzano
l’attività dei ricercatori e delle ricercatrici di
AIDEA. In particolare, sulla scia di quanto già
varato dal GEV-13b, sono state definite una
sezione multi-aziendale, una multi-storica,
una generalista ed una economica. Tale
repository è stato integrato a luglio 2022
con alcune riviste ritenute strategiche dal
Consiglio Direttivo.
Per la valutazione delle riviste internazionali,
seguendo l'impostazione della VQR per
l’area 13b, sono stati utilizzati due set di
classificazioni: uno che includeva tutte le
aree scientifico-disciplinari di AIDEA ad
eccezione del settore P13 (AISME), e uno
specifico per il settore P13.
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settori di riferimento. Per l’individuazione delle
riviste Q1* riferibili ai settori scientifico-
disciplinari di AIDEA (ad esclusione di SECS
P13), sono stati utilizzati principalmente tre
criteri di classificazione in base ai ranking
prevalentemente riconosciuti dalla comunità
scientifica internazionale: rating ABS 4 e 4*,
ABCD 2022* (ma solo se la rivista era
almeno nella fascia 3 ABS) e FT 50 (ma solo
se la rivista era almeno nella fascia 3 ABS).
Per le riviste SECS P13 sono stati utilizzati i
percentili. Per le riviste generaliste e di area
economica è stata adottata una prospettiva
diversa. In particolare, alcune riviste - seppur
molto prestigiose - non sono state
considerate Q1* in considerazione della
limitata centralità delle riviste rispetto agli
interessi degli studi di AIDEA; tale valutazione
è stata effettuata dal Consiglio Direttivo
AIDEA. Le riviste Q1* rappresentano
complessivamente una soglia di circa il 6%
come numerosità rispetto al totale delle
riviste. Al momento, la percentuale di riviste
italiane nella categoria Q1 del Journal
Ranking è pari al 0,24%. 

Il repository, composto da circa 2.500 riviste
(circa 1.000 in più rispetto al precedente
Journal Ranking di AIDEA) è stato quindi
alimentato con il calcolo degli indicatori
Scopus e ISI per gli anni 2019, 2020 e 2021,
grazie alla collaborazione con uno spin-off
accademico K-Synth specializzato in analisi
bibliometriche, che ha consentito di elaborare
una grande mole di dati in tempo utile per
sottoporre il nuovo rating al Consiglio
Direttivo e poi successivamente presentarlo a
tutte le socie e i soci di AIDEA durante
l’Assemblea di Dicembre 2022. 
La valutazione delle riviste italiane è stata
affidata alle specifiche commissioni riviste
delle singole società scientifiche afferenti ad
AIDEA. Tuttavia, diversamente dal ranking
precedente in vigore, le riviste italiane sono
state inserite nello stesso Journal Ranking cui
afferiscono le riviste internazionali, seguendo
la stessa classificazione.
Tutte le riviste sono quindi classificate in
quartili (Q1, Q2, Q3 e Q4); inoltre è stata
prevista una nuova categoria (Q1*) al fine di
segnalare le riviste che rappresentano
targetparticolarmente prestigiosi rispetto ai
settori  particolarmente prrestigiosi rispetto ai
settori di riferimento.
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“Il risultato dell’attività svolta dal gruppo di lavoro nel 2022
sembra essere stato ben accolto dai soci e le socie, sia in termini
di quantità complessiva delle riviste inserite nella lista e che
della percentuale delle riviste in Q1, poiché sicuramente supera
quelle che erano precedentemente incluse nella vecchia fascia
A del Journal Ranking di AIDEA. Inoltre, per dare continuità al
grande lavoro svolto dal gruppo di lavoro e consentire il
passaggio di consegne considerare il repository e la relativa
classificazione in modo dinamico, è prevista una finestra
temporale cha va dal 1° dicembre 2023 al 31 gennaio 2024,
durante la quale i soci e le socie AIDEA possono suggerire,
tramite le rispettive società scientifiche, l'inclusione di nuove
riviste all’interno del journal ranking che non sono state censite
in questa prima fase perché non erano nelle liste VQR o
ANVUR, ma che possono essere di rilievo per alcuni ricercatori
e ricercatrici AIDEA”.

Gli incontri telematici
AIDEA: GEV – indici
citazionali e riviste di
area economico
aziendale
Nel corso degli ultimi vent’anni, il panorama
della ricerca in Italia è profondamente
mutato per la progressiva apertura
internazionale e per gli interventi normativi in
tema di abilitazione scientifica e valutazione
della qualità della ricerca.  Alla luce delle
pressioni normative e della necessità di  
operare in un’arena globale, valorizzando il
rigore scientifico della propria comunità
accademica e le reti di collaborazione,
AIDEA

AIDEA ha organizzato nel corso del 2022 un
ciclo di seminari sui temi dell’andamento e
della valutazione della ricerca in ambito
economico aziendale dal titolo
“L’EVOLUZIONE DELLA RICERCA
ECONOMICO-AZIENDALE 2000 – 2020”.
In particolare, sono stati organizzati due
incontri, con il coinvolgimento di
rappresentanti del MUR e di ANVUR. 
Il primo si è tenuto il 5 dicembre sul tema
“Evoluzione degli studi economico-aziendali.
Un’analisi science mapping”, che ha visto una
relazione a cura di Corrado Cuccurullo e
Daniele Dalli  e la discussione dei risultati da
parte di Massimo Sargiacomo (Presidente
Società Italiana di Storia della Ragioneria -
SISR), Alessandra Celletti (Vice-presidente
ANVUR),   Enrico Montaperto (Dirigente VI
Ufficio
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Ufficio, Direzione Generale della Formazione
Superiore, MUR) e Marco Malgarini
(Dirigente Anvur). l secondo sulla “La qualità
della ricerca nell’area economico aziendale e
la VQR” si è tenuto il 7 dicembre 2022, con
una relazione a cura di Antonio Meles e di
Cecilia Silvestri e con discussant
Alessandro Ruggieri (Presidente
dell’Accademia Italiana di Scienze
Merceologiche) e Riccardo Resciniti.

Il Journal of
Management and
Governance (JMG)
Al fine di supportare l’attività di ricerca dei soci
in ambito internazionale, nel 1996 AIDEA ha
lanciato il Journal of Management and
Governance (JMG), una rivista altamente
qualificata nella quale potessero trovare
collocazione i migliori prodotti di ricerca in
tema di accounting, finance organization,
management e governance nella prospettiva
olistica propria dell’approccio
multidisciplinare che caratterizza
l’Accademia. Garantendo la presenza di un
Editor in Chief italiano e il coinvolgimento nel
board studiosi di levatura internazionale, JMG
è divenuto nel tempo un attore chiave nel
veicolare e stimolare il dibattito internazionale
sui temi  di management e governance
anche attraverso l’organizzazione di special i
issues, fast-track publications, workshop
tematici e il patrocinio di convegni. 

Nel corso del tempo, l’attività del JMG, edito
da Springer, partner di RRBM (Responsible
Research in Business & Management) e
con “read and publish open access” in Italia,
è cresciuta sia qualitativamente che
quantitativamente.
Ne è testimonianza la presenza della rivista
in 34 Abstracting and Index (A&I) e il
crescente numero di sottomissioni da parte
di autori nazionali e internazionali. 
A conferma del crescente apprezzamento
a livello internazionale della rivista, nel corso
del 2022, le submission provenienti da
ricercatori di istituzioni di oltre 40 Paesi
sono state 583 con un incremento rispetto
all’anno precedente del 38,4%.
Il tasso di accettazione è stato del 6% (in
declino rispetto al 2021 di sei punti
percentuali) e il numero medio di giorni dalla
sottomissione alla prima decisione è stato
di 53.
Nel corso dello stesso anno sono stati
inoltre pubblicati due speciali issue:
“Corporate governance of sustainabiliy” e
“Performance measurement systems in
universities: threats or opportunities for
governance?”.
Nel 2022 gli articoli scaricati sono stati
271.841 con un incremento di oltre il 21%
rispetto all’anno precedente. Anche sul
piano dell’impatto i risultati sono
ampiamente positivi; ad esempio, nel 2022
il CiteScore Scopus è stato di 4,7 (in
significativo aumento rispetto al 3,3 del
2022).
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garantire continuità nella eccellenza dei risultati conseguiti;
valorizzare il ruolo della rivista nella trasmissione dei saperi e di visibilità di AIDEA nella
comunità scientifica;
assicurare un costante coinvolgimento di colleghi di spessore scientifico anche
internazionale;
garantire una co-partecipazione trasversale a tutti i SSD e una rotazione nel tempo;
favorire policy in linea con la gender diversity. 

Nel corso del 2022 il Consiglio Direttivo ha avviato ad aprile un percorso volto alla ridefinizione
della governance della rivista. Nelle successive riunioni è emersa la necessità di formalizzare i
criteri, descrivere i ruoli e i relativi profili di competenza, e le regole di accesso alla governance
della rivista a cui attenersi per i successivi rinnovi. Il confronto avviato, grazie alla disponibilità
dell’Editor in Chief, Lino Cinquini, e di tutti i consiglieri, in particolare di Giovanni Battista Dagnino,
Daniela Mancini e del Presidente ha portato a dicembre 2022 alla nomina del nuovo Editor in
Chief, e all’approvazione della nuova governance e del documento sui ruoli e la struttura della
rivista. In particolare, si è convenuto che i futuri rinnovi dovranno:

Infine, nel corso del 2022 è stata creata una sezione ad hoc del sito riservata ai soci di AIDEA per
la consultazione rivista JMG, dei documenti di governance e di tutte le novità relative alla rivista.
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FIGURA 5: GLI INDICATORI DI PERFORMANCE DI JMG NEL 2022



approfondire fabbisogni, aspettative e
esperienze della comunità di AIDEA;
organizzare un evento di presentazione
del programma Horizon EU e di altri
programmi rilevanti;
organizzare degli incontri a distanza
(SKM) per la condivisione delle
esperienze degli associati (progetti,
valutazione, networking) e percorsi di
formazione accreditata per la
progettazione europea;
proporre position paper sul contributo
di AIDEA nelle politiche EU per la
ricerca, l’università e i temi strategici;
definire la struttura organizzativa del
gruppo di lavoro AIDEA-EU.

Il progetto AIDEA-EU
La partecipazione dei soci di AIDEA ai
programmi e ai progetti di ricerca europei è
uno snodo importante per la comunità
scientifica e per il Paese, pertanto AIDEA ha
inteso promuovere iniziative per favorire e
valorizzare il contributo degli associati
all’attività di progettazione e finanziamento
alla ricerca a livello europeo, in modo che
l’Accademia possa diventare un punto di
riferimento per i soci  in quest’ambito e
contribuire alle policy europee per
l’università e il finanziamento alla ricerca. 
Gli obiettivi sono stati declinati in: 

Rispetto a questa area di attività, per la quale
è stata attribuita una specifica delega a
Daniela Mancini, sono stati raccolti e
analizzati i dati della survey ad hoc
finalizzata alla mappatura dei temi di
interesse delle socie e dei soci, al fine di
censire e delineare i fabbisogni e le
esperienze già maturate in tema di rapporti
internazionali e progetti europei.  Inoltre, si è
avviato il censimento dei corsi di
progettazione europea accreditati,
identificando l’offerta presente nel
panorama internazionale per valutare quali
proporre agli associati. Infine, è stata
sottoposta e approvata dal Consiglio
Direttivo, la richiesta di finanziamento per il
reclutamento di una figura che potesse
selezionare progetti europei che
riguardassero i temi d’interesse degli
associati all’Accademia.
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SVILUPPARE I RAPPORTI CON
LE ISTITUZIONI 

Rapporti con MUR,
ANVUR, CRUI e altre
istituzioni del mondo
della ricerca
La seconda è l’attivazione di una ricerca sulla
Programmazione integrata nelle Università
quale strumento per generare Valore
Pubblico di sistema, svolta dall’AIDEA in
collaborazione con la Commissione Tecnica
per la Performance (presso il Dipartimento
della Funzione Pubblica), che mira ad
evidenziare i fattori critici che portano alla
semplificazione degli adempimenti e ad un
maggior orientamento al valore pubblico
nella programmazione. La ricerca sul Piano
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO)
è stata di stimolo per le interlocuzioni con
MUR, Agenzia Nazionale di Valutazione del
sistema Universitario e della Ricerca
(ANVUR), Università e Dipartimento della
Funzione Pubblica, per gli ambiti di rispettiva
competenza, in relazione alle azioni che
possono essere messe in atto per definire
un framework comune in tema di
programmazione integrata delle
performance e creazione di valore pubblico
di filiera.

un framework comune in tema di
programmazione integrata delle
performance e creazione di valore pubblico
di filiera. Nel corso del 2022 sono state
avviate due importanti iniziative di ricerca che
investono i rapporti con le istituzioni, e che si
concluderanno con eventi di presentazione
dei risultati delle attività di ricerca all’inizio del
2023. La prima è il Tavolo di lavoro su
Problematiche di valutazione e
rappresentazione delle poste di bilancio degli
Atenei, teso alla stesura di un report sullo
stato dell’arte dei bilanci delle università
statali. Il Tavolo di lavoro, nel corso della
ricerca, è entrato in contatto con
rappresentanti della Conferenza dei Rettori
delle Università italiane (CRUI), della
Commissione Contabilità Economico-
Patrimoniale delle Università (CoEP), del
gruppo di lavoro del Convegno dei Direttori
generali delle Amministrazioni Universitarie
(CoDAU) Programmazione e Finanza, della
Corte dei Conti, di Direttori generali, del
Ministero dell’Università e della Ricerca
(MUR) e dello Standard Setter Board presso
la Ragioneria Generale dello Stato.
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individuare il perimetro della presenza degli associati nelle strutture non di area 13b e le
priorità di intervento;
realizzare eventi congiunti con le altre Società Scientifiche su tematiche di comune interesse
che possano portare alla redazione di position paper condivisi;
collaborare con le aree non bibliometriche per la creazione di un tavolo di lavoro congiunto
sulle metodologie di valutazione della ricerca non bibliometrica.
individuare società scientifiche e tematiche prioritarie in funzione delle esigenze degli
associati;
organizzare un evento di riflessione sulla valutazione della ricerca nelle aree non
bibliometriche che potrebbe sfociare in un documento congiunto.

Rapporti con le società scientifiche CUN
Il progetto AIDEA-SoS
La finalità di questa area di attività è stabilire un dialogo costruttivo con le Società Scientifiche
delle aree CUN per identificare delle iniziative congiunte nella didattica e nella ricerca che possano
essere di sostegno per gli associati, in particolare per chi lavora in strutture non di Area 13, e per
definire i contorni della collaborazione interdisciplinare nella didattica e nella ricerca nell’economia
aziendale. Gli obiettivi sono:
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La chiave per il successo dei rapporti con le società
scientifiche delle altre aree CUN è la creazione di un
dialogo collaborativo e inclusivo tra tutte le parti
interessate. L'obiettivo dovrebbe essere quello di
promuovere una cooperazione proficua e non di creare
antagonismi. Sarebbe utile ripensare alla gestione dei
rapporti con le società scientifiche delle altre aree CUN e
trovare un approccio che favorisca l'inclusione e la
collaborazione tra AIDEA e le altre società scientifiche.

DANIELA MANCINI
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FORMAZIONE, AI

PROGETTI EUROPEI E AI
RAPPORTI CON LE
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Rapporti con le società
scientifiche
internazionali
Il progetto AIDEA-INT
Lo sviluppo della presenza di AIDEA a livello
nazionale e internazionale è uno degli
obiettivi strategici dell’associazione. Per
supportare la proiezione internazionale di
AIDEA, nel corso del 2022 è stata
programmata e avviata l’attività di
traduzione in inglese del sito web, attività
che sta richiedendo tempo ed impegno
significativo. Inoltre, è stata svolta l’attività di
preparazione della tavola rotonda che si
terrà durante il convegno AIDEA a Salerno il
5-6 ottobre 2023 sull'impatto della ricerca,
con il titolo "How academic research can be
made relevant to society". L'obiettivo
principale è quello di coinvolgere relatori
internazionali per discutere del valore
dell'impatto della ricerca sulla società,
coerentemente con il tema generale della
conferenza incentrato sulla creazione di
valore. I colleghi coinvolti saranno E.
Boxenbaum, Past Division Chair, Academy
of Management (AOM), K. Mason,
President of the British Academy of
Management (BAM), S. Svejenova, Board of
Directors – VP Research, IFSAM
(International Federation of Scholarly
Associations of Management), C. Biehl,
Senior Active Ownership Analyst, Credit
Suisse Asset Management.
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“Non esiste a livello internazionale una società scientifica equivalente al ruolo che AIDEA riveste
per gli accademici italiani. Al fine di favorire una maggiore internazionalizzazione, AIDEA
potrebbe comunque promuovere una mappatura dello stato delle relazioni internazionali delle
singole società scientifiche che confluiscono in AIDEA e favorire un confronto sulle possibili
tipologie di partnership (ad esempio scontistiche per l’adesione a società scientifiche
“gemellate”) che le singole società scientifiche, coni supporto di AIDEA, potrebbero attivare per
rafforzare il livello di internazionalizzazione dei rispettivi soci e socie”  "Parlare di
internazionalizzazione di AIDEA in quanto Accademia è del tutto peculiare perché, sulla base
delle mie conoscenze, non esiste a livello internazionale un’associazione assimilabile ad AIDEA
che garantisca un coordinamento nazionale delle discipline economico-aziendali, soprattutto
nei rapporti con le istituzioni di politica universitaria. Ed è dunque impossibile fare accordi e
partnership con associazioni similari ad AIDEA. Ne consegue che in AIDEA
l’internazionalizzazione dovrebbe essere interpretata come supporto all’internazionalizzazione
delle diverse società scientifiche. Ad oggi alcune di queste hanno sviluppato delle interessanti
attività in questo ambito. AIDEA potrebbe promuovere una mappatura sistematica dello stato
delle relazioni internazionali delle singole società scientifiche che confluiscono in AIDEA e
favorire un confronto sulle possibili tipologie di partnership (ad esempio scontistiche per
l’adesione a società scientifiche “gemellate”) che le singole società scientifiche, coni supporto di
AIDEA, potrebbero attivare per rafforzare il livello di internazionalizzazione dei rispettivi soci e
socie”  

DONATA VIANELLI
DELEGATA

ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E
AI RAPPORTI CON LE SOCIETÀ

SCIENTIFICHE INTERNAZIONALI



Un’altra importante iniziativa nell’ambito delle relazioni con la società civile e le imprese è
l’incontro, realizzato con il patrocinio di AIDEA – Accademia Italiana di Economia Aziendale,
svoltosi presso l’università LUMSA di Roma il 25 gennaio 2022, per presentare il libro “Il carcere.
Assetti istituzionali e organizzativi” scritto da Filippo Giordano, Carlo Salvato ed Edoardo
Sangiovanni, docenti e ricercatori di management di Università LUMSA e Università Bocconi.
La presentazione del libro, edito da Egea, contenente la prefazione di Marta Cartabia, prima donna
a presiedere la Corte costituzionale e attualmente ministra della Giustizia, la presentazione di
Vittorio Coda, economista aziendale nonché professore emerito dell’Università “Luigi Bocconi” di
Milano e l’introduzione di Pietro Buffa, provveditore dell’amministrazione penitenziaria per la
Lombardia, è stata un’occasione importante per riflettere sul tema delle carceri in Italia e per
promuovere l’inclusione sociale. Infatti, il volume presenta i risultati di un percorso di 4 anni di
ricerca degli autori condotto attraverso interviste nelle carceri milanesi di Bollate, Opera e San
Vittore con l’obiettivo di indagare i fattori organizzativi che influenzano la capacità degli istituti di
pena di perseguire il fine costituzionale. L’incontro ha tentato di dare riposta a una serie di
interrogativi sulla struttura penitenziaria-carceraria come ad esempio le modalità con cui deve
essere gestito e organizzato un carcere affinché sia effettivamente un luogo orientato alla
rieducazione e reinserimento delle persone detenute e quali caratteristiche deve presentare il
sistema penitenziario affinché possa perseguire efficacemente l’obiettivo costituzionale.

Il convegno :“Il carcere, assetti istituzionali e
organizzativi. Riflessioni sul carcere a partire dal libro di
Giordano, Salvato, Sangiovanni”
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Francesco Bonini, Rettore dell’Università LUMSA; 
Michele Pizzo, Presidente AIDEA; 
Roberto Zannotti, Professore Associato di Diritto penale, Università LUMSA;
Gherardo Colombo, Presidente Cassa delle ammende;
Giovanni Maria Flick, Presidente emerito della Corte costituzionale;
Bernardo Petralia, Capo Dipartimento Amministrazione penitenziaria;
Vincenzo Caretti, Professore Ordinario di Psicologia dinamica, Università LUMSA; 
Claudia Clementi, Direttrice Casa circondariale “Rocco D’Amato”, Bologna;
Fabio Prestopino, Direttore del Carcere di reclusione “Ucciardone – Calogero Di Bona”, Palermo; 
Giacinto Siciliano, Direttore Casa circondariale “San Vittore”, Milano;
Paola Spagnolo, Professore Ordinario di Diritto processuale penale, Università LUMSA;
Filippo Giordano, Professore Ordinario di Economia aziendale, Università LUMSA;
Carlo Salvato, Professore Ordinario di Strategia aziendale, Università Bocconi.

L’evento ha visto la partecipazione di: 



“Uno degli elementi più rilevanti del rapporto con i soci è il
rafforzamento della nostra identità comune, che è stato
sviluppato nel corso del 2022 attraverso il miglioramento
della comunicazione istituzionale, grazie all’ottimizzazione
della newsletter e alla razionalizzazione del sito web, nel
quale sono state inserite nuove sezioni ad hoc per i soci e, in
particolare, per i giovani studiosi, e si è data maggiore
visibilità agli eventi organizzati da AIDEA.
La valorizzazione dell’Heritage è proseguita con la
progettazione delle iniziative per i duecentodieci anni di
AIDEA, che si concretizzeranno nel 2023, anno del
duecentodecenario della sua fondazione, tra cui rientrano la
realizzazione di un logo celebrativo, l’avvio di una ricerca
sulla storia di AIDEA, l’organizzazione di un evento dedicato
ai duecentodieci anni della nostra associazione.”  
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GENNARO IASEVOLI
DELEGATO ALLA
COMUNICAZIONE

RAFFORZARE IL COINVOLGIMENTO E LA
RELAZIONE CON I SOCI 
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Il Codice Etico di AIDEA
Nella riunione di maggio 2022 il Consiglio
Direttivo ha manifestato in modo unanime
la necessità di avviare un tavolo di lavoro
per la revisione del Codice d’onore di AIDEA,
approvato nella assemblea dei soci del 19
maggio 2016, al fine di tenere conto
dell’evoluzione del ruolo e dei compiti degli
accademici associati ad AIDEA. Per
garantire la massima rappresentatività di
tutte società di settore dell’accademia e il
raccordo con analoghe iniziative da queste
portate avanti, il gruppo di lavoro incaricato
di redigere il nuovo codice, coordinato da
Daniela Mancini, è stato composto da tutti i
membri eletti del Consiglio Direttivo e da
Andrea Piccaluga. A partire da giugno 2022
il tavolo di lavoro ha raccolto e discusso i
codici etici delle altre società di settore in
ambito nazionale e internazionale e accolto
le osservazioni di ciascuno dei componenti.
Il Consiglio Direttivo è stato aggiornato in
ciascuna delle riunioni successive e sono
stati raccolti ulteriori spunti e riflessioni. 
Il tavolo di lavoro ha elaborato una proposta
preliminare presentata nel Consiglio
Direttivo 

Direttivo di novembre 2022. In questa
adunanza sono stati forniti ulteriori
commenti, che sono stati inclusi nella
proposta di Codice Etico approvata nel
Consiglio Direttivo a dicembre 2022 e
condivisa con gli associati in occasione
dell'Assemblea dei soci del 15 dicembre
2022 per stimolare l’invio di ulteriori
commenti e giungere alla versione definitiva
nel corso del 2023. 
Il nuovo codice, oltre ad essere denominato
Codice Etico, apporta alcune novità
significative quali: la chiara esplicitazione
delle finalità e della portata del documento;
la distinta indicazione dei valori che
orientano l’attività dell’Accademia, quali
l’innovazione, l’equità, l’inclusione, la
trasparenza il rispetto della diversità; la
declinazione di tali valori nelle attività dei
soci nell’ambito della didattica, della ricerca,
della terza missione e del servizio alle
istituzioni; la sensibilizzazione al contrasto
degli stereotipi di genere mediante
l’adozione di un linguaggio neutro. 



Professore di II Fascia
46%

Professore di I Fascia
29%

Ricercatore T1
11%

RTD
9%

RTD A
5%
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AIDEA intende rafforzare le sue relazioni con la società civile e le imprese ponendosi come
interlocutore autorevole sotto il profilo culturale e scientifico e attore in grado di apportare
contributi significativi in termini di competenze e conoscenze.  Nel corso del 2022 sono state di
conseguenza avviate alcune iniziative che mirano al raggiungimento di questo obiettivo
strategico. 

SVILUPPARE LE RELAZIONI CON LA
SOCIETÀ CIVILE E LE IMPRESE

La Terza Missione
Tra le priorità di AIDEA vi è lo sviluppo delle attività dei soci riconducibili all’interazione con la
società civile e le imprese finalizzata alla crescita economica e sociale del territorio. Per questo,
nel corso del 2022, AIDEA ha realizzato una survey i cui risultati sono stati presentati al Consiglio
direttivo da Alessandro Ruggieri, Delegato alla Terza Missione, successivamente diffusi tra i soci. 
Alla survey hanno risposto 104 soci.

RISPONDENTI PER GENERE: 

54%46%

ETÀ MEDIA DEI RISPONDENTI:
47 ANNI 
ANNI DI SERVIZIO MEDIO DEI
RISPONDENTI: 38

RISPONDENTI PER RUOLO:



Vigilanza con un punteggio di 1,6 (su scala
likert 1-6). Solo il 25% del campione ha
ricevuto una delega formale per la Terza
Missione da parte del Dipartimento e solo il
18% del campione da parte dell’Ateneo. Alla
domanda «Ritieni che la Terza Missione
debba essere valorizzata negli avanzamenti
di carriera?» il 57% del campione ha attribuito
un punteggio massimo di 6 e 5 (scala likert 1-
6). Solo il 12% ha assegnato un punteggio di
1 e 2 (scala likert 1-6). Con riferimento alle
attività svolte in funzione del ruolo, i dati
appaiono abbastanza omogenei. I Professori
di I fascia (che rappresentano il 29% del
campione) sono principalmente impegnati
nelle attività di «Formazione permanente»
(34% del campione), segue «Spin- off e
Startup» (29% del campione). I Professori di II
fascia (che rappresentano il 46% del
campione) sono anche loro principalmente
impegnati nell’attività di «Formazione
permanente» (37% del campione) e «Attività
relative all’educazione finanziaria»  (24% del
campione). I ricercatori, che rappresentano
l’11% del campione, sono anch’essi
principalmente impegnati nell’attività della  
«Formazione permanente» (48% del
campione), e «Attività relative all’educazione
finanziaria» (19% del campione). I ricercatori
TD A/B (che rappresentano il 14% del
campione) sono anch’essi principalmente
impegnati nelle attività legate alla
«Formazione permanente» (37% del
campione), e «Spin-off e Startup» (26% del
campione). Infine, incrociando ruoli e livello di
impegno per le diverse tipologie di attività, i
ricercatori TD A/B sono i maggiormente
impegnati nella «Formazione permanente»
(punteggio di 4,5 su scala 1- 6); così come nel
«Public Engagement» (punteggio di 3,3 su
scala 1-6).
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I risultati - raccolti tramite scale dicotomiche
e Likert 1-6 - mostrano che principale attività
svolta nell’ambito della Terza Missione
risulta essere la «Formazione permanente»
(23% del campione), segue «Public
engagement» (19% del campione) e «Attività
dell’Agenza 2020» (18% del campione).
Analizzando il livello di impegno per ogni
singola attività delle Terza Missione, è
sempre la «Formazione permanente» a
presentare il valore più alto (punteggio di
3,81 su scala likert 1-6), segue «Public
engagement» (punteggio di 3,02 su scala
likert 1-6) e «Attività dell’Agenza 2020»
(punteggio di 2,86 su scala likert 1-6). La
«valorizzazione delle attività intellettuali»
rappresenta l’attività meno svolta dal
campione intervistato con un livello di
impegno minino (punteggio di 1,68 su scala
likert 1-6). L’attività di «Public engagement»
si articola su tre diverse tipologie di attività:
festival della scienza, eventi culturali, notte
dei ricercatori, ecc.; placement; attività di
varie. L’attività di «Public engagement» si
articola su tre diverse tipologie di attività:
festival della scienza, eventi culturali, notte
dei ricercatori, ecc.; placement; attività di
varie.
Tra queste, il placement rappresenta l’attività
maggiormente svolta dai rispondenti con
una percentuale del 37% e un livello di
impegno con un punteggio di 3,4 (scala
likert 1-6). L’attività di «Educazione
Finanziaria» è principalmente svolta in
autonomia da parte del campione (37 %) o
in collaborazione con Autorità di Vigilanza
(24%). Tuttavia, il livello di impegno dedicato
a queste attività è relativamente basso.
L’attività di «Educazione Finanziaria» svolta
in autonomia presenta un livello di impegno
con un punteggio del 2,5 (su scala likert 1-6)
e quelli in collaborazione con Autorità di
Vigilanza con un punteggio di 1,6 (su scala
likert1-6) Soloil25%delcampione



La collaborazione con l’Alta Scuola di Formazione della
Corte dei Conti
Nel 2022 è stata sviluppata una rilevante attività di formazione attivata con l’Alta Scuola di
Formazione della Corte dei Conti, che coordina e cura l’aggiornamento, teorico e pratico, dei
Magistrati, dei Dirigenti e dei Funzionari della Corte dei Conti. Essa è stata finalizzata a
perfezionare conoscenze e strumenti applicativi per l’attuazione delle funzioni di controllo,
giurisdizionali e requirenti costituzionalmente intestate alla Magistratura contabile. La partnership
con l’Alta Scuola nasce dalla constatazione che i -soci  AIDEA, seppur con finalità̀ e prospettive
differenti, trattano spesso i medesimi fenomeni che sono sottoposti alla giurisdizione e al
controllo della Corte dei Conti. Di qui l’importanza di favorire la condivisione 
di esperienze e conoscenze, anche attraverso la contestualizzazione degli strumenti operativi e
l’utilizzo delle più avanzate tecniche di didattica partecipativa. A tale scopo, nel maggio del 2021 è
stata realizzata una call for seminar per la presentazione di proposte di seminari su temi legati ad
ambiti tematici di interesse della Corte dei Conti che potessero contribuire a migliorare efficacia e
efficienza delle attività svolte dai Magistrati, Dirigenti e Funzionari nell’esercizio delle loro funzioni.

A valle della call sono state ricevute 40 proposte di seminari sui seguenti temi:
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     CORPORATE GOVERNANCE
NELLE SOCIETÀ PARTECIPATE PROJECT FINANCING

VALUTAZIONE ADEGUATO
ASSETTO ORGANIZZATIVO

SANITÀ (TEMI CONTABILI E DI
MANAGEMENT)

PUBLIC PROCUREMENTBUSINESS COMBINATIONS

BUSINESS JUDGEMENT RULESVALUTAZIONI DI AZIENDA
(4 SEMINARI)

ANALISI COSTI BENEFICI

CONTABILITÀ ANALITICA NEGLI
ENTI PUBBLICI
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La commissione di valutazione, composta da Aldo Carosi (Direttore della Scuola e già
Vicepresidente della Corte dei Conti) con funzioni di coordinamento, Francesco Capalbo e
Giuseppe Coco (membri del Comitato Scientifico dell’Alta Scuola) e Michele Pizzo (Presidente
AIDEA), ha individuato le dodici proposte aventi interesse prioritario per la Corte. Nel corso del
2022 sono state svolte le relative attività di formazione che hanno previsto il coinvolgimento di
diciannove colleghe e colleghi.

SEBASTIANO TORCIVIA

Corporate Governance nelle
società partecipate

Febbraio 2022
GIOVANNI
LIBERATORE

Project financing 

Febbraio 2022

ANDREA
LIONZO

Seminario 1

Maggio 2022
RAFFAELE
TREQUATTRINI

Seminario 2

ANTONIO 
SALVI

Seminario 3

Maggio 2022 Maggio 2022

ELIO BORGONOVI/ GIOVANNI
VALOTTI/ SILVIA ROTA 

“Analisi costi/benefici nelle
valutazioni degli interventi
pubblici”

Novembre 2022
EUGENIO ANESSI PESSINA/
ELENA CANTÙ

“Valutazione performance
economico-finanziarie Servizi
Sanitari Regionali”

NICOLA
MOSCARIELLO

Valutazione progetti project
financing nell’ottica dell’ente
pubblico

FRANCESCA MANES ROSSI/
REBECCA LEVY ORELLI/
VINCENZO SFORZA/ PASQUALE
RUGGIERO 

Contabilità analitica enti pubblici
vs enti senza scopo di lucro 

Novembre 2022 Novembre 2022 Novembre 2022

CORRADO CUCCURULLO/
VERONICA VECCHI 

Public Procurement

Marzo 2022
MARCELLO MARTINEZ

Valutazione assetto
organizzativo 

Marzo 2022

ALESSANDRO
DANOVI

Seminario 4 

Maggio 2022



Premio Invitalia per l’Imprenditorialità
2021-2022
Nel corso del 2022 si è conclusa la prima
edizione del Premio Invitalia per
l’Imprenditorialità, lanciato nel 2021 da
Invitalia e da AIDEA, come concorso per la
migliore proposta d’impresa nel settore della
Green Economy, attenta agli obiettivi 7
(Energia pulita e accessibile), 12 (Consumo e
Produzione responsabile) e 13 (Agire per il
clima) dell’Agenda ONU 2030 per lo Sviluppo
sostenibile. 
Con questa iniziativa INVITALIA, in
partnership con AIDEA, si è proposta di
diffondere tra i giovani la cultura
dell’imprenditorialità e di favorire la
conoscenza di possibilità e opportunità che
rendono vincente un’impresa. La sfida
lanciata da INVITALIA e AIDEA è di stimolare
la creazione di imprese green, per una nuova
economia finalizzata al benessere e al futuro
del nostro Paese.  Il  31  marzo  2022,   presso

90

La collaborazione con
Invitalia

ridurre l’impatto sugli ecosistemi
ambientali;
favorire la transizione verde;
preservare nel tempo la durata e il
valore dei prodotti, dei materiali e delle
risorse;
ridurre al minimo la produzione di rifiuti.

l’Università LUMSA, è stato organizzato un
evento online per introdurre le finalità del
contest – proposto da Invitalia e AIDEA –
per spiegarne il funzionamento in termini
conoscitivi, tecnici e logistici. Il contest è
stato rivolto a tutti gli studenti delle
Università italiane, purché iscritti a un corso
di laurea e con età non superiore ai 28 anni.
Gli studenti, formato un team per
partecipare hanno presentato e proposto
un’idea progettuale d’impresa riguardante la
Green economy con l’obiettivo di contribuire
a uno o più dei seguenti aspetti:

L’iter del Premio 2022 ha individuato
dapprima 15 idee imprenditoriali, che hanno
preso parte ad un hackathon che ha
permesso permesso di affinare e rendere
competitive le singole proposte. Di queste
solo 5 sono state ammesse alla fase finale
del

 



Laboratorio Invitalia per
l’Imprenditorialità 2022-2023
“Nel corso del 2022 è partita una nuova
sfida per l’imprenditorialità, lanciata da
INVITALIA in collaborazione con AIDEA. La
sfida, che si concluderà nel 2023, si
caratterizza per una new entry tra i partner
dell’iniziativa, ossia il Ministero  delle
Imprese e del Made in --Italy, -- e  per un
riposizionamento dell’iniziativa più spostato
verso il percorso formativo degli aspiranti
imprenditori. Anche il “Laboratorio Invitalia
per l'Imprenditorialità” è rivolto a tutti gli
studenti e le studentesse delle università
italiane di qualsiasi facoltà con l’obiettivo di
far emergere le migliori idee innovative
d’impresa. In palio per i team vincitori, ci
sono la partecipazione gratuita ad una
Masterclass riconoscimenti e i servizi
dell’Agenzia.” Prof. Gennaro Iasevoli,
Delegato alla Comunicazione. Il Laboratorio
è promosso dalla Direzione generale per gli
incentivi

alle Imprese del Ministero delle Imprese e
del Made in Italy, nell’ambito del nuovo piano
d’azione per la diffusione
dell’imprenditorialità e dell’innovazione a
valere sulle risorse dell’Asse VI del PON IC,
messe a disposizione dall’iniziativa REACT-
EU. Coerentemente con le finalità dell’Asse
VI, il Laboratorio intende sensibilizzare
all’incremento del contenuto innovativo delle
attività economiche e orientare le attività di
R&S in coerenza con le indicazioni
strategiche UE di favorire la transizione
economica in chiave green e digitale. Con
questo Laboratorio Invitalia punta a
sensibilizzare le giovani generazioni sui temi
dell’imprenditorialità nella Digital Economy e
sulle opportunità di finanziamento per la
creazione d’impresa attraverso alcuni dei
suoi  principali incentivi, come per esempio
Resto al sud, ON Oltre   Imprese a Tasso
Zero, Smart&Start Italia, Smart Money. La
sfida che gli studenti dovranno affrontare è
articolata in due fasi: nella prima fase i
partecipanti, organizzati in team, dovranno
presentare la propria proposta di impresa
nella Digital Economy; nella seconda fase le
migliori cinque proposte parteciperanno
gratuitamente ad una Masterclass e si
confronteranno in un evento conclusivo dal
quale emergerà il team vincitore
dell’edizione 2023. I team finalisti
riceveranno l’opportunità di fare un
Experience Tour presso un
incubatore/acceleratore nazionale per
incontrare startupper e imprenditori. Inoltre,
Invitalia metterà a disposizione i propri
servizi di accompagnamento alla
presentazione della domanda per i suoi
incentivi.
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per l’aggiudicazione del Premio Invitalia per
l’Imprenditorialità 2022 (3.000 euro) e
l’accesso a programmi nazionali di
accelerazione d’impresa e ai servizi di
Invitalia.
Il Premio Invitalia per l’Imprenditorialità si è
concluso il 7 ottobre 2022 a Roma, con un
evento presso l’Aula Giubileo dell’Università
LUMSA, che ha visto la partecipazione di:
Federica Garbolino, responsabile sviluppo
mercato e servizi, Invitalia; Michele Pizzo,
Presidente Aidea; Gennaro Iasevoli, Prorettore
alla Ricerca e all’Internazionalizzazione
dell’Università LUMSA, nella sua veste di
segretario Aidea; Ernesto Somma,
responsabile incentivi e innovazione, Invitalia.



Dal punto di vista della composizione di
genere degli organi di governo, come già
segnalato nella prima Sezione di questo
documento, il Consiglio direttivo di AIDEA
presenta una distribuzione equilibrata di
uomini e donne tra la componente eletta,
mentre vi è una prevalenza di uomini nella
componente rappresentata dai Presidenti di
Società scientifica e di settore. Con
riferimento alle responsabilità su specifiche
attività, l’attribuzione delle deleghe è stata
operata in modo da valorizzare la
disponibilità, le competenze e le propensioni
dei Consiglieri, senza  lcuna preclusione di
genere, sebbene la prevalenza di deleghe
attribuite alle donne lasci intravedere
l’elevato attivismo manifestato dalla
componente femminile.
In virtù della rilevanza attribuita dai soci alla
parità di genere nell’ambito degli obiettivi di
sviluppo sostenibile ritenuti prioritari per
AIDEA (Obiettivo 5), il Consiglio direttivo
intende promuovere specifiche iniziative
interne ed esterne finalizzate alla
valorizzazione della dimensione di genere. 

PARITÀ DI GENERE

La sostenibilità è un valore da sempre
riconosciuto negli studi economico-
aziendali come fondante per la crescita
equilibrata della società. Fedele alle proprie
radici, AIDEA promuove l’attenzione alla
sostenibilità ambientale e sociale. A tal fine,
l’Accademia è affiliata come partner della
Fondazione Sostenibilità e Valore e ad
ASVIS (Allenza per lo Sviluppo Sostenibile).

SOSTENIBILITÀ
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